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PRESENTAZIONE 

Il Manuale di tecniche di indagine la cui preparazione è stata 
curata dal Reparto Studi dell'Istituto, si configura come guida per la 
razionalizzazione delle operazioni di rilevazione ed è stato pure 
concepito quale strumento didattico da utilizzare ai fini della for­
mazione dei funzionari dell'lstat. Poiché nell' effettuazione di inda­
gini statistiche sòno impegnati molti altri organismi pubblici e pri­
vati, si ritiene che esso possa costituire uno strumento utile anche 
per l'attività di questi organismi, in particolare di quelli che hanno 
un qualche ruolo nel sistema informativo socio-economico del 
Paese. 

Il Manuale prende in esame i vari segmenti del ciclo produttivo 
nei quali si sviluppa normalmente ogni indagine statistica co­
gliendo aspetti che vanno dalla costruzione del disegno campio­
nario al controllo della qualità dei dati, dall'analisi delle caratteri­
stiche delle varie tecniche di indagine alla definizione di criteri 
standardizzati per la presentazione dei risultati. Pensato inizial­
mente per le indagini condotte con il metodo del campione, in 
particolare per quelle sulle famiglie, nella sua definitiva articola­
zione esso detta norme valide per fasi di lavoro riscontrabili nelle 
rilevazioni totali ed allarga pertanto il suo campo di applicazione 
che finisce per comprendere la generalità delle indagini. 

La sua impostazione riflette il desiderio di colmare il divario fra il 
libro di testo ed il manuale operativo. Se da un lato infatti non si 
rinuncia al rigore della formalizzazione e si introducono spunti di 
innovazione sul piano metodologico, dall'altro si tengono ben pre­
senti le esigenze del lavoro sul campo e risulta quindi ampio lo 
spazio riservato alle esemplificazioni. 

Il Manuale consta dei seguenti fascicoli: 

1. Pianificazione della produzione di dati 
2. Il questionario: progettazione, redazione, verifica 
3. Tecniche di somministrazione del questionario 
4. Tecniche di campionamento: teoria e pratica 
5. Tecniche di stima della varianza campionaria 
6. Il sistema di controllo della qualità dei dati 
7. Le rappresentazioni grafiche di dati statistici 

In ogni caso va precisato che il Manuale non è da considerarsi 
completato in quanto è previsto che ai fascicoli programmati se ne 
aggiungano altri mano a mano che l'attività di ricerca avrà portato 
a termine l'esplorazione di aspetti per ora solo individuati. 



CAPITOLO 1 - INTERVISTA DIRETTA, AUTOCOMPILA­
ZIONE, INTERVISTA TELEFONICA. 

1. LA SCEL T A DELLA TECNICA ADEGUATA 

Intervista diretta, autocompilazione, intervista telefonica: sono 
tre diverse tecniche di rilevazione che possono essere utilizzate a 
seçonda degli obiettivi e dell'estensione della.ricerca, della popo­
lazione di riferil1lento, dei tempi e costi della rilevazione, 

Esistono vantaggi e svantaggi nell'utilizzo di ciascuna tecnica 
che vanno attentamente presi in esame, sia al momento della 
scelta, sia per predisporre strumenti adatti a limitare le conse­
guenze negative inevitabilmente associate a ciascuna di esse. 
Vediamone alcuni. 

Nell' intervista diretta la presenza fisica dell'intervistatore per­
mette di essere sicuri dell'identità del rispondente, di dare deluci­
dazioni nel caso in cui alcune domande non siano capite, di poter 
utilizzare tecniche di probing(1) o comunque tecniche volte a far 
aumentare la motivazione a rispondere degli intervistati; ma al 
tempo stesso la presenza dell'intervistatore può provocare distor­
sioni nella risposta: un intervistatore poco formato e poco esperto 
può condizionare fortemente i risultati dell'indagine. 

L'autocompilazione comporta costi sensibilmente minori 
dell'intervista diretta e una meno complessa organizzazione del 
lavoro sul campo. Quando l'argomento affrontato dalla ricerca e il 
tipo di popolazione interessata è tale da far confidare in un buon 
livello di collaborazione da parte dei rispondenti, allora il ricorso 
all'autocompilazione può essere molto vantaggioso, ma va anche 
tenuto presente che l'autocompilazione comporta il rischio del 
verificarsi di un'alta percentuale di mancati ritorni e/o di mancate 
risposte e di una spontanea e incontrollabile autoselezione dei 
rispondenti. 

L'intervista telefonica permette una maggiore tempestività 
nella raccolta delle informazioni, costi alquanto contenuti, registra­
zione e controlli automatici se viene utilizzata la tecnica CA T I, ma 
oltre a non garantire un totale tasso di copertura non consente di 
essere certi dell'identità dell'intervistato e rende più difficile il 
lavoro dell'intervistatore che non può cogliere espressioni di 
dubbio o di fastidio nel rispondente. 

(1) Per le tecniche di probìng si veda il paragrafo 7 del Capitolo 2. 

Vantaggi e 
svantaggi 
nell'utilizzo delle 
tre tecniche 
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TECNICHE DI SOMMINISTRAZIONE DEl QUESTIONARIO 

2. STRUMENTI PER L'UTILIZZO DI CIASCUNA TECNICA , 

Ognuna deNe tecniche segnalate presenta dei pro 'e dei contro; 
compito de~'ricerèatorB, una volta compiuta la scelta vagliando 
attentallf81'1tévantaggi e svantaggi, è di predisporre alcuni stiu­
menti fondamentali per valorizzare gli aspetti positivi insiti in cia­
scunatecnicae limitarne al massimo quelli negativi. Nell'ambito di 
questo fascicolo ci soffermeremo su comè ciò dovrà essere fatto 
in relazione a tre strumenti fondamentali: 

la lettera rivolta ai rispondenti 
."l': ,,\; 

il questionario 

le'istiUzioniper la compilazione del-questionario. 

Vediamo in che senso ogni" strufTIento assume specificità 
nell'ambito di, ciascuna tecnica di rilevazione. 

Obiettivo della lettera è predisporre i rispondenti ad essere 
intervistati o a compilare il questionario. ' 

Nel caso dell'intervista diretta la lettera è di preavviso: l'obiet­
tivo è convincere la persona interessata a collaborare facendo 
entrare in casa "intervistatore e rispondendo alle domande. 

Nel caso di aiJtOCompilazione la lettera èdi accompagnamento: 
obiettivo è convincere il rispondente a cooperare, compilando 
il questionario e rispedendolo. 

Nel caso di intetvista telefoniCàla letterà'è di preavviso dell'ar­
rivo di una telefonata-intervista: obiettivo 'è evitare che la tele-

, fonata venga presa come uno scherzo e predisporre positiva-
mente all'intervista.,' ,',', 

I contenuti, il tono, l'impostazione grafica dovranno essere ' 
specificamente modellati per r'aggiungeretali differenti obiettivi;' 

Un buon questionario' nasce da buone ipotesi, studiate accura­
tamente e dalla capacità del ricercator.e di tradurle in domande ben 
formulate: esperienza, competenza, sensibilità, creatività sono 
requisiti fondamentali per il ricercatore che ha questo oneroso 
compito. 

Ma un buon questionario è tale se ben calibrato in relazione alla 
tecnica di rilevazione adottata. Se i problemi di chiarezza e preci-
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sione delle domande, di memoria, di classificazione, si pongono 
per tutti i tipi di questionari in linea di massima nello stesso modo, è 
bene utilizzare alcuni accorgimenti particolari a seconda del me­

, todo di somministrazione prescelto. 
Si possono enucleare tre tipi di situazionì fondamentali'(questi 

possono essere ampliati, considerando anche la combinazione 
degli uni con gli altri): 

Il questionario viene lasciato (o spedito per posta) al rispon­
dente che deve autocompilarlo: in questo caso ilquestionarìo'è 
strumento di comunicazione unico, deve essere di immediata 
comprension~. 

Il questionario viene somministrato dà un intervistatore: in 
questo caso il questionario è la base fondamentale della comu­
nicazione tra due individui posti uno di fronte all'altro. Il que­
stionario dovrà, quindi, contemporaneamente comunicare 
all'intervistato le 'parole giuste' per ottenere risposte adeguate 
e comunicare all'intervistatore il modo migliore per porie. 
Dovrà configurarsi cioè, come una guida per intervista. 

Il questionario viene somministrato telefonica"'.ente: in questo 
caso è simile a una scheda e deve essere mirato a rendere 
immediata e possibile una comunicazione che avviene tra due 
individui a distanza. 

Anche il modo di presentare le istruzioni deve modificarsi al 
variare delle tecniche di rilevazione. 

Nel caso di intervista diretta le istruzioni sono rivolte all'inter­
vistatore per prepararlo ad adottare un comportamento che 
faciliti la comunicazione con /'intervistato. 

Come si vedrà le istruzioni dovranno cosI seguire la dinamica 
dell'intervista. In corrispondenza di ciascuna fase dell'inter­
vista dovranno essere previste indicazioni precise sul compor­
tamento dell'intervistatore. In relazione a ciascuna domanda 
dovranno essere previste delucidazioni, chiarimenti, esempi. 

Nel caso di autocompilazione le istruzioni sono rivolte al rispon­
dente con l'obiettivo di rendere di immediata comprensione il 
questionario per un individuo anche con basso livello di istru­
zione. 

Dovranno essere particolarmente sintetiche e figurare diretta­
mente sul questionario per evitare rinvii ed appesantime~i inu­
tili che potrebbero disincentivare alla compilazione. 

Avera una chiara 
immagine dei 
destinatari per 
predisporre le 
istruzioni 
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Nel caso diintervista telefonica le istruzioni sono rivolte aU'in­
tervistatore e devono essere finalizzate a che il suo comporta­
mento durante le telefonate sia· tempestivo. 

DQvranno essere previste 'situazioni problema' Per dotare gli 
intervistatori degli strumenti adeguati per. affrontare le fasi più 
critiche del lavoro con immediatezza e tempestività. 

Nei successivi tre capitoli verranno approfonditi tali aspetti in 
relazione a ciascuna tecnica di rilevazione: verranno descritte ini­
zialmente le carattc:lristiche. di ciascuna tecnica, aspetti positivi e 
negativi; si passerà poi ad evidenziare le caratteristiche specifiche 
che la lettera ai rispondenti, il questionario, e le istruzioni devono 
avere. Il,carattere della trattazione sarà fondarnentalmenteopera­
tivo: ogni capitolo deve essere visto come traccia del lavoro che il 
ricercatore deve sviluppare una volta scelta una determinata tec­
nicadi indagine(2). 

(2) Per quanto riguarda gli altri aspetti di strumentazione dell'indagine si rimanda al Fascicolo 1 del Manuale 
di Tecniche di Indagine. Pianificazjt;H1B della produzione dei dati. Istat. Note e relazkmi - anno 1989 n. 1. 

CAPITOLO 2 - L'INTERVISTA DIRETTA 

1. DINAMICA DELL'INTERVISTA E FORMAZIONE DEGLI 
INTERVIST ATORI 

«L'intervista è uno sviluppo nel senso della precisione, dell'at­
tenzione. dell'attendibilità, della validità di un atto sociale assai 
comune: la conversazione» (Good Hatt). 

In realtànon si tratta mai di una vera conversazione quant() di 
una pseudoconversazione. Non si definisce, infatti, un 'rapporto 
alla pari' tra intervistatore e intervistato. Tranne che nelta fase 
iniziale, è sempre una persona a fare domande e una a dare le 
risposte. La situazione, quindi, obiettivamente non è naturale. 

L'intervista comporta, quindi, !'instaurarsi di un processo di 
interazione tra due individui, intervistatore e intervistato, con ruoli 
precisi e asimmetrici. Per tale motivo presenta molti aspetti posi~ 
tivi, ma anche molti rischi che vanno attentamente presi in consi­
derazione. 

Tra gli aspetti positivi possono considerarsi i seguenti: 

• Si ha la certezza che la risposta provenga dalla persona desi­
gnata o comunque si conosce l'identità del rispondente. 

• L'intervistatore, perii contatto umano che stabilisce col rispon~ 
dentè può ottenere maggiore disponibilità alla risposta: nnte­
resse per l'oggetto dell'indagine e la fiducia da parte dell'inter­
vistato, infatti, si possono ottenere più facilmente tramite con­
tatto diretto. 

• Esiste la possibilità di far precisare affermazioni poco chiare del 
rispondente. 

• Esiste la possibilità da parte dell'intervistatore di fornire delu­
cidazioni nel caso che una domanda non fosse stata capita. 

• L'intervistatore può utilizzare tecniche di probing. 

Tra i rischi vanno tenuti presenti quelli connessi alla presenza 
dell'intervistatore: 

• Nel processo di comunicazione tra intervistato e intervistatore, 
quest'ultimo può influenzare le risposte, introducendo 'distor­
sioni. 

• L'intervistatore potrebbe cambiare la formulazione delle do­
mande che non risultano più omogenee per tutti gli intervi­
stati. 

• L'intervistatore potrebbe cambiare l'ordine delle domande del 
questionario o addirittura sopprimerne qualcuna per fretta, 

• L'intervistato potrebbe percepire l'intervista come interrogato­
rio. 

I pro e i contro 
dell'intervista 
diretta 



14 

L'intervistatore 
protagonista 

La formazione 
degli 
intervistatori 

TECNICHE DI SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO 

In sintesi, si potrebbe dire che il problema per il ricercatore è 
quello di trovare le strade per far si che tutti gli aspetti che in 
qualche modo concorrono a distorcere e a bloccare la comunica­
zione intervistatore-intervistato siano il più possibile ridotti o eli­
minati e che, invece, siano valorizzati tutti gli aspetti positivi con­
nessi alla presenzadell'intervistatore. 

Per fare questo è necessario intervenire sugli intervistatori, 
protagonisti in questo processo. 

~ a loro che si possono trasmettere ed insegnare accorgimenti 
e modi di comportamento adeguati, sono loro stessi che attra­
verso u.n modo adeguato di comportarsi possono migliorare la 
comunicazione con !'intervistato. Ma per fare questo l'intervista­
tore deve comprendere profondamente la dinamica dell'intervista 
in cui lui stesso si trova, capire le forze. che possono motivare 
!'intervistato e che influenzano le sue stesse reazioni nei confronti 
di quest'ultimo. 

Non è quindi solo questione di pratica o di intuito, ma dirifles­
sione e di razionalizzazione. L'intervistatore deve arrivare ad 
essere cosciente del proprio ruolo e della propria centralità per 
riuscire, nel processo di comunicazione che si avvia con !'intervi­
sta, .a massimizzare le forze favorevoli alla comunicazione stessa e 
a neutralizzare quelle contrarie, cercando di dirigere e controllare il 
processo. 

Ma non può fare da solo tutto questo. ~ necessario impostare 
un'adeguata formazione, sia in termini di contenuti che di organiz­
zazione: scegliere gli intervistatori adatti all'indagine, selezionare i 
contenuti della formazione, organizzarla, controllare l'operato 
degli intervistatori è un processo unico che fa parte di una 'politica 
della formazione' che è necessario adottare. 

Il ricl:l.rcatore deve essere cosciente che la formazione non può . 
risolversi nelle istruzioni su come compilare un determinato que­
stionario, o come dare una spiegazione esauriente di ciascun que­
sito. 

Formazione significa dare indicazioni precise su come condurre 
/'intervista. 
Formazione significa anche entrare nei dettagli, affrontare tutti i 
problemi con cui un intervistatore si scontra nel suo lavoro. 

E i dettagli in questo caso significano molto: una parola mal 
posta, un cenno, uno sguardo, un commento fuori luogo dell'in­
tervistatore possono essere fonte di deformazione. 

Certo in indagini come quelle Istat le situazioni specifiche che 
possono incontrarsi sono una miriade e sarebbe impossibile pre-

CAP. 2.- L·INTERVISTA DIRETTA 

vederle tutte. Ma !'importante è prevedere gli aspetti fondamentali 
del comportamento dell'intervistatore in modo da poterne guidare 
l'attività. 

Sarebbe assai sbagliato lasciare tutto all'iniziativa o non inizia­
tivéil personale (dipende dai casi). Per quanto siano ricchi di espe­
rienza e pieni di buona volontà gli intervistatori possono sedimen­
tare distorsioni nel loro comportamento, che devono essere asso­
lutamente rimosse. 

Non bastano, quindi, poche righe per affrontare tale problema 
di comportamento: bisogna prevedere, approfondire ed enfatiz­
zare quest'aspetto nelle istruzioni. 

La cura per la formazione degli intervistatori deve essere mas­
sima, il tempo in essa impiegato è tempo ben speso, come ben 
speso è quello impiegato per fare un buon questionario. 

Solo cosi l'intervistatore potrà svolgere al meglio il suo ruolo di 
intermediazione nella comunicazione tra ricercatore e intervistato, 
garantendo il doppio flusso della comunicazione: esprimendo le 
domande nel modo deciso in un clima adeguato, riportando le 
risposte accuratamente. 

2. TIPI DI INTERVISTE 

Esistono vari tipi di interviste che si distinguono in relazione al 
diverso grado di flessibilità e di standardizzazione nella f~rmula­
zione e sequenza delle domande e conseguentemente nei margini 
di discrezionalità che sono lasciati all'intervistatore: 

Intervista non strutturata 

Intervista semistrutturata 

Intervista strutturata 

Altri tipi di interviste 

~ bene tenere presente tale classificazione, perché a ciascun 
tipo di. intervista corrispondono criteri diversi di costruzione del 
questionario e di formazione degli intervistatori. 

Analizziamo sinteticamente di seguito i diversi tipi di intervi­
ste. 

L'intervista non strutturata può essere molto utile nel caso in 
cui il ricercatore non conosca in modo approfondito le modalità di 
presentazione del fenomeno che vuole indagare e deve, per esem­
pio, apprestarsi ad impostare un'indagine non riuscendo adefin;re 

Intervista non 
strutturata 

15 
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TECNICHE DI SOMMINISTRAZIONEDEI,. QUESTIONARIO 

precisamente,j contenuti del questibnario di rilevàzione. In questo 
tipo di interviste non ci sono' domandè precostituite che l'intervi~ 
statore deve sottoporre an'intervistato, ma una serie di argOiTlenti 
da trattare; Il momento irf cui questi· 'devonO' essère affrontati il 
mqdoincuidevono essere tràttati èacomple1&etotale disc;e~ 
zionalità deU'intervistatoreche deve avere la' capl!ìcità diapprofon~ 
dire gli aspettiesseriziali del problema e sfrondare quelli secondail 
Per questo le domande poste dovranno essere poche e di stimolo 
alt'int9wistataperesplicitare aspetti' de. problema' sconosCiuti al 
ricercatore .. ,~)' ",' '. . . 

Per questo è, inoltre, indispefisabileche gli intervìstatori siano 
altamente·· specializzati. e motivati; tanto· dà" cogliere anche da 
risposte parziali o imprecise indicazioni preziose ai fini dell'inda-
gine. . ", .. 

t<i~II:inl~ryista'semistrutturata il qu~sti~na~iQ.si pres~nt",èon 
una ~arziale strutturazione. Non esiste solo uQa traccia di argo­
menti da affrontare, ma delle domande specifiche da rivolgere che 
in gran parte risultano essere aperte. Infatti la scelta di questo' tipo 
di intervista è dettata dal fatto che il ricercatpreiPur. essendo a. 
conoscenza degli aspetti fondamentali del fenòmeno oggetto di' 
s~udi91,~a. bispWW .dI ;unlJ~e~ipre.il{»prqfonqimentq e di indagare 
p!ù:.prE(clSamente ~I.r nsvQltl, Implicazioni, mqtiya~iplli di determi~ 
f!~'~ co!"pc;>rt~menti, atteg~jamentj, opin\qni~eglijndividuj~ Si ipo-

ttlZZ~ CIO Il è, che alJtr~rnodalltà" qltre qUelle \1,ote ... po~~(mRpresen-
arsI ne a popo aZione. . 

In questo caso l'intervistatore è maggiqrrnente vincolato nella 
formulazione delle domande ed è più direttamente' chiamato a 
stimolare la risposta alle domande aperte. Questo tipqdi .intervi­
ste, molto adatto per indagini su opinìoni e'atteggiamenti, può 
essere particolarmente utile in fase di prel~t del questionario, 
quando l'obiettivo è di trasformare la domanda aperta dei questio­
nario sottoposto a test in domanda strutt!,lrala" .T 

• i Nel caso di intervistastrutturatait questionario è articolatdlrl 
modo da raccogliere sistematicamente tutte le informaziòni eCfè' 
altamentè strutturato: è il case) piùfrequenfe àll'internO'dell'lstat e 
conseguentemente quello su cui maggiormente ci sofferrneremo 
in seguito. 

L'alto grado di strutturazione vincola maggiormente l'intervi­
statore che non può ;hua discrèZionecambiare la'fòrmutaZione o 
Ifordinealle domande. Questo tipo di intervista'pone àlnntervista­
tor8 il delicato compito di non trasforrliareTintervistàin:interro­
gatorio'e m'Bntener*" sempre Vivo l'interesse dell'interVistato. 

CAP. 2 c L'INTERVISTA DIREnA 

ESis,ono, altri tipi di interviste che non fanno parte dell: espe-
rienza dell'lstàt. , .... , . ' , . 

Tra qUesti /'intervi$ta non direttiva che presenta stretti legami 
con quella psicoanalitica; /'intervista focalizzatll,che a volte viene 
utilizzata per verificare un'intervista strutturata sugli elementi non 
abbastanza chiariti; l'intervista per la raccolta di storie di vita che 
punta su resoconti autobiografici degli individui, molto usata per 
studi antropologici, difficilmente standardizzabile e quindi non 
comparabile. Non ci soffermeremo su queste ultime che non fanno 
parte, almeno per ora, dell' attività dell'lstat. La nostra attenzione 
sarà rivolta in particolare alle interviste che si sviluppano sulla base 
di un questionario, quindi a quelle strutturate: e semistrutturate. 
Quando parleremo di intervista, quindi, ci riferiremo a questi ultimi 
due tipi. 

3. FASI DEI-L'INTERVIST A E STRUMENTI PER GESTIRLE 

Liintervist~ può essere suddivisa in di~tinte fasi che è fonda­
mentale analizzare precisamente, s~ si vuole impostare un ade-
guata piano di' formazione degli il1tervistatori. .' .' 

~ be~e che il ricercatore tenga a mente tali fasi, se vorrà pre­
disporre a~eguatamente gli strumenti affinché l'intervistatore indi­
vidui il modo' più consono di comportarsi in relazione a ciascuna 
fu~ , 

Le fasi dell'intervista possono essere ricondotte a tre: 

PrimlJ fase: la. presentazione alle' fa,miglie 

Seconda fase: la'condl,lzione dell'intervista 

Terza fase: la "chnclusione dell'intervista 

L'inizio del colloquio è la fase più delicata.. Dipende da questo la 
maggiore .o.'minore disponibilità dell'interVistato a rispondere. 
L'esperienza insegna che unacaniva riuscita di qùesta prima fase 
condizionerà inevitabilmente l'esecuzione dell'intervista: l'intervi­
stato reticente, dubbiòso, poco convinto; difficilmente collaborerà 
costruttivamente e potrebbe anche interrompere l'intervista prima 
della sua conclusione.' . ,...... '. 
. In linea !:;Isnerale I"intervistatòre deve comportarsifi.n dall'inizio 
in modo dii' mettere gliindividuf a proprio agip e suscitare fiducia. 
Non deve essere titubante e indeciso, perché pi!) facilmente si 
sentirebb~ opporre un rifiuto, né d'altro canto appàrireinvadente: 
cordialità e'al tempo stesso discrezione devono essere gli. aspetti 
fondamentali 'del suocompòrtamento. .', 

Altri tipi di 
interviste 
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Tutto ciò non puO essere improvVisato, né delegate;> alla buona 
volontà degli intervistatori, che anche se hanno esperienza sanno 
solo in parte operareautorlomamente. Fondamentale M'apporto 
del ricen;at~re,j1 cui, intervento dovrà avvenire su due piani: 

Attraverso la lettera di preavviso dell'intervista alle famiglie 
estratte. 

Tale lettera-è' volta a predisporre positivamente gli individui 
all' arrivo dell'intervistatore. 

" ',; 

Attraversale istruzioni ai rilevatori. 
i > ;~;' 

Queste devono essere finalizzate a spiegare gli elementi fon­
damentali del comportamento degli intervistatori in questa 
prima fase. 

Tu~o ciiò dovrà essere fatto bol massimo della precisione e 
deU'att.iJnzion", utjlizzando un linguaggio ad,atto sia nei confronti 
delleJaQ;ligliac"e degl,i; intervistatori, stessi: termini semplici e 
comprensibili, tono dialògantee non tr9PPO per ac;fdetti ai lavori, 
devono essere gli acçorgimentì c~e il ric;:erc!'!tore deve tenere pre­
sente, nt;llJaprepar,azione. c;fi questa prima fase . dellJi1tervista, 
cosclènte çhe da queSta dipenderà il bl,lon andamento di tutta 
!'intervista. . , 

L'intervista può iniziare. L'intervistato ha accettato dirispon­
dere alle domande; dopo aver avutole delucidazioni necessarie sul 
carattere dell'interyis1a, il tema, la durata., Gran parte dello svolgi­
mento di questa seconda fase dipenderà da come l'intervistatore è 
riuscito a conquistare all'intervista nella,fase precedente il rispon-
dente. . '.' .. , 

Indipendentemente da come è andata la prima fase, il pas­
saggjo aquesta seconda è co,,"unql,le,c:tEilliçato, perché da una 
si,tlJ8zicme in cu,i. nnt~ntistato po\eva J~orre domande e chiedere 
delucidazioni, si pasSa ad Urla situazioneJn cui de;>vrà fornire fon-
damentalmente le risposte. ..,'" . ' 

IIcomportamentq deìt:(nlervistatprs' è crucialè anche in ql,lesto 
caso. Deve stare attento a: non trasformare l'interv.ista in un int",r­
rogatorio, deve saper gestIre l'intero colloquiQ senza influenza,-e le 
risposte, ma soprattutto deVe svolgere un ruolo costruttivo Per far 
sI che le informazioni raccolte siano informazioni vere, deve regi­
stare tuttè 'le risposte correttamente, deve aVer chiaro il significato 
delle domande. ' '. ' 

Che cosa può fare il ricercatore per mettere l'intervistatorenelle 
condizioni di svolgere adeguatamente il sUo compita in qUesta 
seconda fase? 

CAP. 2 -l'INTERVISTADIRETTA 

Predisporre un questionario adatto all'intervista. 

Predisporre istruzioni per la compilazione del questionario in 
ogni sua parte e per la conduzione dell'intervista riel suo com­
plesso. 

Questi due aspetti interagiscono trlllorÒ' e non possono essere 
affrontati in modo separato. Basta ,che uno solo sia carente per 
influenzare negativamente tutto l'andamento dell'intervista. Un 
ottimo questionario non serve a nulla sel'i~tervista~?re no.n è ben 
istruito. D'altra parte una buona preparazione dellintervistatore 
non può risolvere i problemi di un questionario fatto male. 

La conclusione dell'intervista è sicuramente la fase più sem­
plice da affrontare per l'intervistatore essendo stata condotta l'in­
tervista. . ., . , . 

~ bene comunque, prevedere una parte nelle IstruZIOni In cui SI 
raccomandi all'intervistatore di concludere l'intervista In un'atmo­
sfera distesa. 

4. LA LETTERA DI PREAVVISO DELL'INTERVISTA: UN'OCCA­
SIONE PER SENSIBILIZZARE I RISPONDENTI 

Esistono pareri discordanti sull'utilità della lettera di preavviso 
ai fini dell'accettazione dell'intervista da parte degli individ.ui o delle 
famiglie. Ci sono senz'altro situazioni. in cui può risultare utile 
comunicare in anticipo;;!i potenziali intervistati che c'è in pro­
gramrhaun'indagine e che essi sono statiscelti per un'in~ervista: è 
il caso delle aree urbane, caratterizzate dall'esistenza di una mag­
giore diffidenza nei confronti di persone non conosciute. Ma esi­
stono anche situazioni in cui l'effetto d,ella lettera può essere con­
troproducènte.L'inconveniente, qUl;lndo si preavvisa con la, let­
tera, è , infatti, che non sempre questa riesce ad essereeff\cace 
come una visita personale, per convincere a cooperare. Il preven­
tivo; avvertimento può avere già fatto maturare Un rifiuto, che il 
contatto pers()Ì1ale difficilmente potrà mutare. ~ cosI ch~ la !etter~ 
invece di facilitare il compito dell'intèrviStatore può rischIare dI 
ostacolarlo. . 

In !tlcuni paesi sono state condott~ .numerose ~perimenta~ioni 
in tale senso. L'esperienza è a sfavore di un preavvIso telefOniCO a 
quanti fanno parte del campione, rispetto a un preavviso episto­
lare. ~ più facile opporre un rifiuto a un indiv,iduo a distl;lnz~, che 
non guardandolo in viso. E se al tEilefono è stato oppostò un rifiuto, 
l'intervistatore non può fare poi una visita a domicilio; se invece 
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all'intervistato è stato scritto, rimane ancora la possibilità di effet-
tuare una visita personale. . 

~ chiaro che ci stiamo riferendo alle famiglie in generale e non a 
imprenditori, dirige.nti, professionisti dove invece un appunta­
mento telefonico è la straaa migliore da percorrere per ottenere 
un'intervista. Ci sarà bisogno, quindi, di sviluppare una sperimen­
tazione ad hpc anche in Italia per sapere se questo tipo di accor­
gimento è utile in generale o anche solo in alcune zone. 

Nel frattempo,. considerata la bassa percentuale di 'cadute' 
delleintervis~e nelle IndagiQi presso le famiglie dell'lstat, in parti­
colare delle cadute Per rifiuto, è corretto continuare ad utilizzare la 
lettera di preawiso alle famiglie. . 

Questa rappresenta uno degli strumenti fondamentali per ga­
rantire la riuscita della prima fase dell'intervista. 

La ièttera di preawiso deve essere impostata avendo in mente 
una chiara immagine dei destinatari. Ciò permetterà non solo di 
individuare i conténuti più adeguati, ma anche il tono più adatto da 
usare. 

Di seguito vengono riportati i contenuti che nella maggior parte 
dej casi è opportuno prevedere. ~ evidente che esigenze particolari . 
potranno indurre a rivederne alcuni o cosa più probabile ad inse­
rirne altri. 

Presentare sinteticamente i contenuti dell'indagine, facendo 
leva sui più importanti e i più interessanti. 

Presentare l'Istat. 

Non si può dare per scontato che tutti la conoscano. Può essere 
. utile un riferimento ai censimenti a cui la maggior parte degli 
·individui intervistati avranno partecipato (direttamente o indi­
rettamente). 

Far risaltare la numerosit~ delle famiglie coinvolte nell'indagine, 
il carattere casuale della scelta delle famiglie, la garanzia di 
anonimato delle informazioni; 

Ciò può rappresentare un. buon accorgimento per sminuire le 
preoccupazioni dell'intervistato che non si sentire~be isolato e 
più difficilmente potrebbe porsi il quesito «Perché proprio 
i07,.. 

Sottolineare la preziosit~ del contributo individuale di ogni cit­
tadino. 

Preannunciare" arrivo dell'intervistatore munito di tesserino di 
riconoscimento. 

CAPo 2 - L·INTERVISTA DIRETTA 

In questo caso è bene segnalare alcune caratteristiche del tes­
serino (ad esempio il colore); in seguito alla lettera ricevuta 
sono, infatti, pervenute all'lstat da parte di alcuni rispondenti 
telefonate che· richiedevano delucidazioni in tal senso. 

Avere chiarezza sui contenuti non basta. ~ necessario adottare 
alcuni accorgimenti, perché tali contenuti siano resi in modo effi-
cace. Vediamoli: . 

Adottare un tono dialogante e non formale. 

Concludere la lettera con la firma del presidente dell'lstat. 

Ciò permette alla lettera di essere ufficiale, senza per questo 
essere formale. 

Evitare un testo lungo. 

Più la lettera si dilungherà, meno verrà letta e meno risulterà 
convincente. Meglio impostare. una lettera agile che riesca sin­
teticamente a focalizzare i contenuti precedentemente esposti. 
La lettera non dovrà superare la lunghezza di una pagina. 

Individuare un'adeguata impostazione grafica. 

La lettera va scritta con buona spaziatura tra riga e riga, adot­
tando caratteri tipografici sufficientemente grandi. Particolare 
attenzione dQvrà essere posta anche all'impostazione grafica 
della busta che contiene la lettera. Questa deve differenziarsi 
dalle normali bi"ste da lettere e soprattutto da quelle cbe con­
tengono messaggi pubblicitari. Sulla busta deve essere ripor­
tato il marchio dell'lstat in modo evidente e la scritta Istituto 
Nazionale di Statistica per intero, pe{ché non tutti gli individui 
possono ricordarsi il significato della sigla lstat. Come per il 
questionario, il suggerimento è di affidare tale impostazione ad 
un esperto di corn!lnicazione. 

Prevedere in una parte della lettèraun recapito. telefonico 
dell'lstat a cui il rispondente può rivolgersi .. 

L'esperienza insegna che la presenza di questo numero rappre­
senta, comunque, un elemento di rassicurazione per il rispon­
dente. Non sono pochi i casi-di individui che, in seguito alr arrivo 
della lettera, hanno telefonato per ottenere delucidazioni e ras­
sicurazioni direttamente aU'lstat. 

Evitare che altre lettere dipreawiso pervengano ai rispondenti 
da altri enti coinvolti nell'indagine. 
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Tutti gli sforzi volti a creare motivazioni sufficienti nei potenziali 
intervistati ad accettare !'intervista possonovanificarsi, se si veri­
ficano interventi di altri Enti (come i Comuni) che vanno nel senso 
opposto. È, quindi, bene prevenire tali situazioni attraverso 
un'adeguata opera di sensibilizzazione, per evitare che i potenziali 
intervistati siano sollecitati in modo addirittura divergente e tale 
quindi da scoraggiare piuttosto che invogliare all'accettazione 
dell'intervista. 
In alcuni casi, comunque, potrebbe essere proficua un'unica let­
tera dell'lstat insieme con l'Ente interessato all'indagine (per 
esempio il Ministero della Sanità) che permetterebbe da un lato di 
argomentare in modo più approfondito le finalità di utilità sociale 
dell'indagine, dali' altro di coordinare un' azione di sensibilizzazione 
presso i rispondenti altrimenti atomizzata e meno efficace. 

5. UNO STRUMENTO DI COMUNICAZIONE RICERCATORE-RI­
SPONDENTE: IL QUESTIONARIO PER INTERVISTA 

Per definizione un questionario per intervista deve essere 
adatto all'intervista, strumento fondamentale nelle mani dell'inter­
vistatore per ben gestire il processo di comunicazione ricercatore­
intervistato. Dovranno comparirvi argomenti adeguati, potranno 
essere scelte· diverse strade in relazione' alla sequenza delle 
domande e alla lunghezza del questionario nel suo complesso. 

La sua particolarità sta nel fatto di essere al tempo stesso 
strumento di comunicazione tra ricercatore e intervistatore e tra 
ricercatore e intervistato. 

È proprio la presenza di questa doppia comunicazione che si 
esprime attraverso il questionario per intervista, che pone il rischio 
di un accavallamento dei due livelli e quindi di una grande confu­
sione. 

I due livelli di comunicazione devono eSSere presenti nel que­
stionario, ma in modo chiaramente distinto: ciò che riguarda la 
comunicazione ricercatore~intervistatore deve essere ben distinto 
da ciò che riguarda la comunicazione ricercatore-intervistato. In 
termini concreti, !'intervistatore deve saper immediatamente di­
stinguere ciò chea lui è diretto da ciò che deve diramare, per poter 
raccogliere il flusso delle informazioni di ritorno al meglio possi­
bile. 

Il questionario per essere adatto all'intervista dovrà, quindi, 
prevedere argomenti adeguati, dovrà configurarsi come una guida 
d'intervista dove arrivano le indicazioni più importanti del ricerca­
tore per !'intervistato re, si diramano all'intervistato e tornano al 

CAP. 2 - L'INTERVISTA DIRETTA 

ricercatore. È necessario, quindi, che il questionario sia adatto 
all'intervista in relazione a: 

Contenuti, lunghezza, sequenza delle domande 
Possibilit~ che si sviluppi /'intero processo di comunicazione 
ricercatore-intervistatore-intervistato. 

Non tutti gli argomenti si prestano allo stesso modo ad essere 
trattati tramite. questionario per intervista. Domande particolar­
mente delicate, in cui è evidente che la presenza dell'intervistatore 
può bloccare qualunque tipo di comunicazione, è bene che siano 
poste in questionari per l'autocompilazione.·Ciò non significa che 
un questionario per intervista non possa contenere tali domandei 

ma semplicemente che in alcuni casi, se possibile,è preferibile che 
queste siano sottoposte agli intervistati senza nessuna interfe­
renza esterna. 

Domande, invece, che si basano su uno sforzo di memoria 
dell'intervistato sono più adatte ad un'intervista nel caso lo sforzo 
richiesto sia grande; !'intervistato re, infatti, può, intervenire aiu­
tando !'intervistato a precisare l'arco temporale richiesto. 

Particolarmente adatte sono anche le domande volte ad accer­
tare la conoscenza di alcuni fenomeni. L'intervistato, infatti, è 
costretto a rispondere ciò che effettivamente sa, e non ciò che può 
essergli suggerito da altri, come potrebbe accadere nel caso 
dell' autocompilazione. 

Un questionario per intervista può anche essere più lungo di 
uno postale e senz'altro di uno telefonico, se l'argomento è sti­
molante e interessante per l'intervistato e l'intervistatore riesce a 
mantenere vivo !'interesse durante !'intervista. Questo aspetto, 
però, va calibrato anche in relazione.alla presenza o meno di 
risposte proxy. 

Contrariamente a quanto succede per i questionari autocompi­
lati, la sequenza delle domande non è soltanto di ordine logico, Il 
questionario non viene letto prima dall'intervistato; conseguente­
mente l'uso di domande di controllo potrebbe essere particolar­
mente adatto, 

Di seguito riportiamo alcuni accorgimenti che possono permet­
tere di sviluppare al meglio la comunicazione ricercatore-intervi­
statore-intervistato, che come si è visto è una doppia comunica­
zione. Tali accorgimenti permettono di configurare il questionario 
come una guida per l'intervistatore. 
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Pre,:,edere segnalazioni e istruzioni per l'intervistatore sul questio­
nano. 

Proviamo ad immaginarci un questionario che contenga sol­
tanto le domande da rivolgere all'intervistato, dove sia assente 
qualsiasi tipo di segnalazione rivolta all'intervistatore: !'intervista­
tore avrebbe di fronte a sé l'elenco delle domande da sottoporre e, 
a parte, un libretto di istruzioni con tutte le specificazioni neces­
sarie (a chi devono essere rivolte certe domande e a chi no, la 
spiegazione delle classificazioni ecc.). 
. Che conseguenze può comportare un questionario impostato 
In tal modo? Una grande complicazione per il lavoro dell'intervi­
statore. Infatti, l'intervistatore non solo dovrebbe stare attento a 
tutti gli aspetti di conduzione dell'intervista, ma dovrebbe anche 
ricordarsi tutto. Per quanto professionalmente capaci, gli intervi­
statori sono uomini, non macchine. Tra l'altro lo sforzo che ver­
re~~e loro ,~ichie~to s~rebbe inutile e andrebbe a discapito della 
fIUl.dlt~ d~1I Int~rv~sta. E per .ques~o che b.isogna prevedere segna­
lazlonl e IstruZIOni sul questionano che aiutino a garantire la scor­
revolezza dell'intervista. 

È chiaro che non bisogna abusarne, ma se poste in modo sin­
tetico ed efficace, prima o a fianco delle domande interessate tali 
segnalazioni possono aiutare veramente l'intervistatore. Non t~tti i 
casi- possono essere qui previsti, sarà il ricercatore che dovrà 
individuarli volta per volta. 

Esistono però alcuni casi, in cui la utilità di tale segnalazione è 
maggiore, che riportiamo di seguito: 

• Domande uniresponse e multiresponse. 

I~ questo c~so ~ bene. segnalare accanto alla multiresponse che 
SI accetta piÙ di una nsposta. Così si evita uno sforzo inutile di 
memoria dell'intervistatore, si diminuisce il numero di errori nella 
compilazione del questionario, si permette all'intervistatore di 
condurre !'intervista senza dubbi e con maggiore scioltezza. 

• Domande strutturate. 

Va specificato se le modalità di risposta devono essere lette ad 
alta voce una per volta, oppure se !'intervistato deve rispondere 
spontaneamente. Nel caso sia previsto l'utilizzo di un cartellino 
con le modalità di risposta è bene che ciò sia segnalato, e che sia 
anche specificato il numero del cartellino cui ci si riferisce. 

• Domande rivolte a sottocampioni. 

Le domande che sono riservate solo ad una parte degli inter­
Vistati devono avere in testata una segnalazione che specifichi 
a chi devono essere rivolte. 

CAP. 2 - L·INTERVISTA DIRETTA 

Esprimere le domande in forma diretta 

Tramite le domande che devono essere rivolte all'intervistato 
si esprime il secondo livello di comunicazione ricercatore-intervi­
stato. Per comunicare adeguatamente con !'intervistato è neces­
sario che le domande siano formulate correttamente. Come già 
segnalato nel Fascicolo 2, va sviluppato uno studio accurato sul 
linguaggio da utilizzare, sulla sequenza delle domande, su tutti gli 
aspetti che in qualche modo possono aiutare l'intervistato a ricor­
dare ecc .. Esiste un altro aspetto importante che riguarda la forma 
con cui vengono poste le domande. Tranne che nel caso di variabili 
strutturali (sesso, età, titolo di studio) in cui la forma utilizzata è 
meno importante, va preferibilmente evitata la forma impersonale 
perché tende a confondere l'intervistatore. Vediamo perché: 

• L'intervistatore non distingue immediatamente ciò che deve dire 
da ciò che deve memorizzare. 

• L'intervistatore deve fare un'ulteriore sforzo di elaborazione per 
tradurre le domande dalla forma impersonale in quella diretta 

• In questo sforzo di traduzione può più facilmente cambiare i 
vocaboli usati nelle domande. 

Prevedere un'impostazione grafica adeguata. 

Essendo il questionario uno strumento di comunicazione tra 
ricercatore e intervistatore che deve usarlo come strumento di 
comunicazione con !'intervistato, è importante che anche la sua 
impostazione grafica sia ben finalizzata, rivolta cioè, a facilitare il 
compito dell'intervistatore: spazi adeguati, uso dei colori appro­
priato, coerenza nell'utilizzo di titoli, caratteri, sottolineature, pa­
rentesi, e soprattutto attenzione massima ad utilizzare caratteri 
diversi tra domande ed istruzioni. 

Spesso l'aspetto grafico viene trascurato nei questionari per 
intervista, perché si pensa che avendo gli intervistatori esperienza, 
possono sempre risolvere il problema di un questionario impo­
stato male graficamente. Spesso si pensa che l'aspetto grafico è 
importante solo per i questionari che richiedono autocompila­
zione. Un'impostazione grafica adeguata in un questionario per 
intervista è, invece, ugualmente fondamentale perché permette il 
non accavallamento dei due livelli di comunicazione e quindi facilita 
il lavoro dell'intervistatore . 

Prevedere l'utilizzo di cartellini. 

Accanto al questionario si può prevedere uno strumento ausi­
liario di comunicazione ricercatore-intervistato: è il caso di cartel­
lini dove sono riportate le modalità di risposta di quelle domande 

25 



26 

L'organizzazione 
delle Indagini 
Istat 

TECNICHE DI SOM~INISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO 

strutturate con gran l1umero. di items, p~rticolarmente impegna­
tive per l'intervistato. In questo nì'odo: . 

• Si alleggerisce:itlavorodell'intervistatoreche mantiene nelle sue 
, mani il questionariO'. ". 

•• Si.: facilita il compito dell'intervistato .che si concentra meglio 
sulla risposta,;", ' L • , , , " " 

• Si evita il rischia che l'intervistato, prendendo in manoil que­
stionario per leggere, la dO'manda'; legga le domande successive 
prima del dovuto. 

• L'usO' dei cartellini è auspicabile per domande strutturate con 
un gran,numellodi ,items e in! particolare per ,le multiresponse a 
carattere gerarchico: " .. 

Va,con:tunque ,s~tl0!ine~t,O' che, seppure ut~j, j, cartellini non 
devonO' essere troppi nell'ambito di",n,a stessa intervista, altri­
menti invece di facilitare il lavoro agli intervistatori, rischierebbero 
di rel1~er,o p~llc8()tico. 

6. ORGANIZZAZIONE DELLE INDAGJNIIST AT PRESS01E FAMI-
GLIE E ISTRUZIONI PER GLI INTERVIST ATOR/' , 

L'organizzazione d~IIe I~dagini Istat presso I~famiglieimpone 
la necessità di 'predisporre stromenti adeguati alla standardizza­
zione del lavoro sul campo per i seguenti motivi: . 

Le indagini Istat presso le' famiglie necessitano di una presenza 
càpillareenumerosa di rilevatorj su tutto il territorio nazionale. 

", 
0'" 

Tali'indagini', infam, presentano unanurrierosi~ campionaria 
che varia da circa 23.000 famiglie (Indagine MUltiscopò) a 
140.000famiglie (Indagine sulle Forze di Lavoro)." campione di 
Comuni in'èuieffettuare le interviste presso le fàmiglre è estratto 
casuà/tTiente e potrebbe ~ontenere qualùnqueCO'rriune italianCi:' 

'1'" ;."; 

L '/statrion ha a tutt'oggi una rete di rilevatori propria, ma si avvale 
dei rilevatori scelti dai Comuni'e sofo in ceni'casi'di rilevatori di 
socief~ private. 

Nel/' organizzare la formazione dei rilevatori non esiste /JI1 rappano 
diretto tra il responsabile dell'indagine Istat (che predispone il 
questionario e le istruzioni) e i rilevatori. 

Tale rapporto è, mediato dai responsabili degli 'Uffici Regionali 
che una volta istruiti da/.responsabile c;fi indagine, avViano i rapporti 
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con i Comuni-campione e organizzano le riurioni di istruzione dei 
rile~atori e. le isp~zipni, '. i, . ' , 

La situazione attuai~ C\el/'/stat, quind(, p~efigurad!ver~i" t"s­
saggi della. comunicazione tra responsabile dell'ind,aginfJ e rileva­
tore (responsabile centrale - Ufficio regionale Istat - rilevatori dei 
singoli com"mi) nel. processo di formazione dei rilayatori. e altri 
momentidicornuniçazionfJ tra Uffici Regionali e rilevatori !lfJllafas~ 
di con~rollo della rjlevazionesulcampo. Il ruglo degli Ufficiregiof!ali 
dell'lsta,piven~;cruciale, percf:l~ garantiscei';~appor:to dir:e.tto con 
i rilevatori, la./oro folTTlazi()ne e il loro controUg.,; • ' . .:', 

iVlà come fare in modo che il lavoro di ciasc"nUfficio Regiol;lale 
si svolga nelfo. stesso modo? E come garantirslche anche.i rilev~~ 
tori si comportino correttamente e u!1ifor.memante? ~ necessa,po 
predisporre degli~trum~mti idon~i a~;che ci~sçU!l respon.sai:!ilfJ si 
comporti uniformfJn:tsnte nel confronti dei rilevatori,eciascun rile­
vatore nei confronti del rispondente. 

Le istruzioni assumono, cos1 un'importanza' fondamentale: 

• come elemento. unificante, di standardizzazione de! lavoro di 
formazione del responsabile di indagine nei corfrònti dei re-
sponsabili degli Uffici Regionali; . . 

• come traccia della formazione che deve, e,sserehppartit,a da 
parte dei rEÌsponsabili. degli .Uffici Regionali ai rilev~tori; 

• come base fondamentale di standardizzazione del lavoro dei 
rilavator.i e puntO' di riferimento stabile per ogni ri,leva~ore in ca.so 
di dubbi..' .. 

Perçhé le istruzioni possano sopdisfarè tali esigenze fonda­
mEÌntl:lli è necessario prjtdisporre due tipi di libretti di istruzione. 

Guida al com~,ta,mènto dell7nt~rvistatoren81 suo lavoro, 

t~le guida 'de~e contenere tutti gli aspJtti fòndamentali 'del 
comportamento degli intervistatori in ':Ina situazi!lne .di intervista: 
Dovrà aiutare l'int.ervistatore a saper adottare I comportalT,lentl 
adeguatiin'09nis~uazione. Dovrà essere unic~;pèr tutte le irjpaglni 
presso le famiglie. 

Libretto di istruzione per un'indagine specifica. 

Dovrà soffermarsi sulle caratteristiche specifiche dell'indagine 
e del questionario. Dovrà quindi essere predisposto per ciascuna 
indagine. 
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La grafica ed illingu8ggio utilizzato per le istruzioni sono aspetti 
spesso sottovalutati nella predisposizione degli strumenti ade­
guati perla realizzazione dell'indagine .. È necessario che il ricerca­
tòresia cosciente;ct,e non è importante solo ciò che è scritto, ma 
come .èscritto. Formare adeguatamente un intervistato re non è 
possibile, se non si individuano gli strumenti adeguati allacomu­
nicazione. Il libretto di istruzioni nOn può quindi, essere progettato 
com~ una lunga e noiosa lista di definizioni, codici e adempimenti, 
male Impostati graficamente. Possibilmente modulare, il libretto di 
istruzioni deve eSSere caratterizzato da facilità di consultazione 
linguaggio dialogante; grafica rivolta a distinguere le diverse parti ~ 
a rende~l~ di ma9.gior~ imm.ediatezza. La cura degli spazi, dei 
c~ratten tIpograficI, del colori e della sua impostazione comples­
sIva dovranno essere concordate con un esperto di comunica­
zionea ~ui ~e~ono essere chiari alcuni aspetti fondamentali perché 
possa riUSCIre nel suo lavoro: obiettivi dell'indagine, target, cioè 
popolazione di riferimento, caratteristiche degli intervistatoria cui 
è rivolto il libretto. 

7. UNA GUIDA PER IL COMPORTAMENTO DEGLI INTERVIST A­
TORI NEL PROPRIO LAVORO 

Se !'intervista è un processo di interazione, inevitabilmente 
!'intervistatore e !'intervistato si influenzano a vicenda. Il pro­
blema, quindi, non è quello di cercare di ottenere un'intervista 
senza influenze (contraddizione in termini), quanto quello difor­
mare !'intervistatore in modo tale che riesca a controllare le 
i~fluenze dannose ai fini del !'intervista e ad enfatizzare quelle posi­
tIve (volte, per esempio, a motivare l'intervistato, ad esprimergli 
adeguatamente gli obiettivi dell'indagine, a chiarire quesiti non 
compresi ecc.). 

Vediamo di seguito gli aspetti del comportamento dell'intervi­
statore da evitare e quelli da sollecitare. In tutto il processo di 
formazione degli intervistatori questi devono essere ben chiariti. 

Deve essere raccomandato all'intervistatore di controllare ac­
curatamente la completezza del. materiale e di studiarsr approfon­
ditamente ciascun quesito con le avvertenze presenti nel libretto di 
istruzioni. 

Prima di iniziare !'intervista, !'intervistatore deve anche avere 
chiaro: 

Dove svolgere /'intervista 

In quali ore 

Come rispondere ad alcune particolari domande 
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Nella guida al comportamento degli intervistatori dovranno 
essere riportati su tali aspetti dei criteri generali. Nel caso in cui 
dovesse emergere la necessità di qualche eccezione, questa dovrà 
essere esplicitata nel libretto di istruzioni specifico dell'indagine. 

Le indagini Istat presso le famiglie avvengono solitamente a 
domicilio. 

Va specificato che cosa si intende per domicilio. Gli intervista­
tori devono avere ben chiaro che le interviste, riguardando tutti i 
componenti della famiglia e richiedendo la massima attenzione da 
parte degli intervistati, non possono svolgérsi, per esempio, sul 
pianerottolo o dal citofono di casa. L'intervistatore educatamente 
dovrà chiedere di entrare in casa, adducendo a motivazione, per 
esempio, .Ia necessità di trascrivere precisamente le risposte e di 
poter avere un piano di appoggio. Se proprio dovesse ricevere un 
rifiuto in tal senso potrà iniziare !'intervista sul pianerottolo e, una 
volta ottenuta la fiducia, cercare di riproporre la richiesta di entrare 
in casa. Non va dato per scontato che di propria iniziativa !'inter­
vistatore lo farà. Pur di fare !'intervista potrebbe decidere di svol­
gerla in luoghi poco adatti e condizionanti negativamente sia per 
!'intervistato che si troverebbe ad essere meno concentrato e più 
sbrigativo e superficiale, sia per !'intervistatore che avrebbe più 
probabilità di commettere errori nella compilazione del questio­
nario e nella formulazione delle domande. Va comunque segnalato 
sul libretto di istruzioni che nel caso in cui l'intervistatore fosse 
costretto a svolgere l'intervista in luoghi non idonei dovrà sotto­
linearlo in una parte del questionario. 

Accanto a ciò è importante segnalare nelle istruzioni se !'inter­
vista può svolgersi con altre persone presenti oppure no. Ciò 
dipenderà dal carattere del questionario e soprattutto dalla pre­
senza o meno di domande delicate al suo interno. Se si dovesse 
valutare che possono essere presenti altri individui, va precisato 
se costoro possono intervenire durante l'intervista (è il caso, per 
esempio, di alcuni questionari in cui è accettata la proxy e l'apporto 
di più. componenti può essere proficuo). 

Se si valutasse, invece, che la presenza di altre persone 
potrebbe distorcere la risposta dell'intervistato, sempre educata­
mente, il rilevatore dovrà spiegare perché è importante ottenere le 
informazioni sul comportamento e il modo di pensare delle per­
sone selezionate una per volta e invitare le altre ad allontanarsi 
temporaneamente. Se proprio non dovesse riuscirci, è bene che la 
presenza di altre persone al momento dell'intervista sia segnalata 
in una parte del questionario. 

Ognuno di questi particolari ha una grande importanza per la 
qualità delle informazioni raccolte. Suggerire esempi e dare solu­
zioni per affrontare tali situazioni assai delicate, che facilmente 

Dove svolgere 
l'intervista 
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possono verificarsi nel lavoro sul campo, può essere di notevole 
ausilio per !'intervistatore.' 

In quali ore è opportuno svolgere !'intervista? 
Il buon senso può aiutare: vanno sconsigliati colloqui nelle ore 

dei pasti; se si devono intervistare casalinghe è bene non recarsi 
quando queste sono occupate nelle faccende domestiche. Il capo­
famiglia o le persone che lavorano, invece, possono essere repe­
rite più facilmente nel tardo pomeriggio. 

Va anche sottolineato di non contattare le famiglie in giornate 
caratterizzate da particolari eventi nazionali e locali (partite di cal­
cio, feste di paese, ecc.). 

Avendo ogni regione d'Italia proprie abitudini e orari non si 
tratta in questo caso di dare indicazioni precise, se nOn alcune 
fondamentali, ma di stimolare !'intervistato re che è a conoscenza 
di tali abitudini a tenerne conto. 

Nel caso di una domanda sulla durata dell'intervista, all'inter­
vistatore va detto che è sempre bene non mentire e dare una 
risposta realistica. Dire non vi farò perdere tempo, quando si pre­
vede più di un'ora, oltre ad essere sbagliato (perché !'intervistatore 
non deve mai definire !'intervista una perdita di tempo), potrebbe 
portare alla spiacevole situazione di interruzione dell'intervista a 
metà. 

Nelle istruzioni vanno dedicate alcune righe a quest'aspetto, 
suggerendo di dire la verità: meglio indicare all'inizio il tempo 
necessario al colloquio e definire eventualmente un nuovo appun­
tamento in un'ora in cui il diretto interessato è disponibile, piut­
tosto che mentire, fare un'intervista troppo in fretta, rischiando di 
doverla interrompere a metà. 

Deve essere raccomandato all'intervistatore di adottare com­
portamenti adeguati con il rispondente durante !'intervista, evi­
tando di influenzare nella risposta, e svolgendo un ruolo costrut­
tivo. Per questo dettagliatamente devono essere esplicitate le 
caratteristiche fondamentali del comportamento che questi dovrà 
adottare. 

In primo luogo va chiarito che !'intervistatore deve evitare un 
comportamento valutativo nella fase di formulazione delle do­
mande. 

Se !'intervistatore adottasse un comportamento valutativo nel 
formulare le domande ciò potrebbe: 

rinforzare la comunicazione 

È il caso di un'accentuazione positiva da parte dell'intervista­
tore di una risposta data dall'intervistato, che si sentirà incentivato 
ad accentuare determinate posizioni, perché le vede gradite. 
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frenare o addirittura bloccare la comunicazione 

È il caso dell'esplicitazione (mimica o verbale) di dissenso da 
parte dell'intervistatore nei confronti di alcune risposte: !'intervi­
stato può soprassedere su determinate convinzioni, perché non 
accettate dall'intervistatore. 

Esempio: . .. ,.. 
Un esempio di tale comportamento valutatlvo SI espnme quando I Intervlstatore 

pone domande in modo tale da incorporarvi la propria opinione su quale è la 
risposta adeguata: «Non è che io pensi che a lei sia successo ... », oppure ~Sup: 
pongo che lei non abbia fatto ciò, però le chied(), u?ualm~nte ... »: Questo .tIPO di 
atteggiamento influenza negativamente quanto plU I intervistato SI è costrUito una 
buona immagine dell'intervistatore. 

Va fatto presente all'intervistatore che una persona è influen­
zata in ciò che dice, da ciò che ri~iene l'altro aspetti di sentirsi dire e 
che per ovviare a ciò !'intevistatore deve essere cosciente di tali 
problemi e deve cercare di costruire un rapporto con !'intervistato 
che sia cordiale e al tempo stesso neutrale: né solidarietà, né 
dissenso, né rifiuto, ma incoraggiamento. Mai dare indicazioni sul 
proprio modo di pensare, sulle proprie aspettative; mai tradirsi 
anche attraverso gesti o esclamazioni: basta un «bene!», oppure 
una smorfia per eliminare quella neutralità cosI faticosamente rag­
giunta. 

Esempio: 
Nelle istruzioni agli intervistatori della World Fertility Survey quest'aspetto è 

particolarmente evidenziato: 
«Non mostratevi mai a favore di famiglie numerose o contro, a favore della 

pianificazione familiare o contro. Non mostrate sopresa, approvazione o disappro­
vazione alle risposte dell'intervistata, con il tono della vostra voce o l'espressione 
del vostro viso». 

Quando si utilizzano domande strutturate si può decidere di 
non leggere ad alta voce le modalità di risposta, in modo che 
!'intervistato sia portato a dire spontaneamente ciò che effettiva­
mente pensa. In questo caso !'intervistatore dovrà decidere a quali 
delle modalità previste corrisponde la risposta data dall'intervi­
stato. Il rischio di interpretare non correttamente è grande e può 
derivare sia dal fatto che l'intervistatore non ha capito bene il 
senso della risposta, sia dal fatto che si è costruito delle idee 
preconcette sull'intervistato, che condizionano le sue capacità 
interpretative. Va quindi raccomandato all'intervistatore da un lato 
di mantenere la neutralità anche in fase di registrazione delle rispo­
ste, dall'altro di sollecitare gentilmente !'intervistato a fornire una 
nuova formulazione della risposta, nel caso questa non fosse suf­
ficientemente chiara. 
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Lo sforzo del ripercatore di costruzione di un buon questionario 
non può essere vanificato da una condotta troppo 'disinvolta' e 
non controllata delt'intervistatore. Gliintervistatori devono sapere 
che loro compito è' leggere le domande cosi come sono state 
formulate dal ·ricercatore. 

Se le domande non vengono capite dal rispondente, tre pos­
sono esserne i motivi: 

• il quesito è stato mal formulato 
• il qU!'lsito è stato. leno troppo velocemente 
• l'intervistatonorf capisce alcuni vocaboli (ad esempio capisce 

solo n dialetto), . 

Non si può ovviare a ciò lasciando all'intervistatore la facoltà, 
sempre e comunque, di esprimere con parole proprie il concetto 
retrostante la domanda, perché in questo modo non si avrebbe più 
il controllo della situazione: a quale domanda avrebbero risposto 
gU intervistati? A quella del questionario o alle singole rielabora­
ziortì autonome di ogniintervistatore? Che senso avrebbe a questo 
punto la ricerca del linguaggio non ambiguo; chiaro~ preciso, se 
ogni intervistatore puo' riformularle come vuole?· 

Si pone, quindi, il problema di che indicazione dare agli intervi­
statori nel' caso ;Il' cui /'intervistato non abbia capito la do-
manda.' . 

• AlI'intervistatore va detto che se il quesito non viene capito ad 
una prima lettura l'intervistatore dovrà rileggerlo lentamente, 
scandendo bene ogni parola, senza cambiarne la formula-
zione. . 

Può succedere, però, che anche dopo la rilettura l'intervistato 
non abbia capito il quesito. . 

• Per quesiti cruciali può essere espressa dall'intervistatore una 
diversa.formulazione, ma a condizione che il ricercatore l'abbia 
prevista e inserita nelle istruzioni. 

• Nel c~so in c!Ji l'intervistatore provveda di propria iniziativa a 
riformulare la domanda dovrà riportare la formulazione in una 
parte specifica del questionario. 

Più volte gli intervistatori per fretta, per trascuratezza o perché 
pensano di potersi sostituire su certi quesiti al rispondente, o 
perché non ne capiscono l'importanza, non esprimono 'ad alta 
voce un'altemativa in una domanda strutturata, parte integrante 
del quesito che dovevano rivolgere. 

Questo è un errore molto grave. La lettura delle alternative di 
risposta è fatta con un fine preciso, spesso come aiuto alla memo-
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ria. Dimenticando una parte della domanda si distorce la risposta e 
più facilmente il quesito può essere male interpretato. 

Alcune volte gli intervistatori possono trovarsi nella situazione 
in cui l'intervistato ha indirettamente risposto ad una domanda che 
andava posta più avanti nel questionario; saltano le domande 
intermedie e codificano la risposta, non riproponendo la domanda 
al momento opportuno. 

Questa situazione non può essere accettata perché: 

• se c'è un ordine alle domande è perché il ricercatore l'ha ritenuto 
ottimale e quello deve essere mantenuto al fine di evitare con­
dizionamenti nella risposta (cfr. Fascicolo 2); 

• cosi facendo, l'intervistatore codifica la risposta di una do­
manda da lui non formulata e che solo lui stabilisce essere la 
domanda a cui ha risposto l'intervistato; 

• cosi facendo l'intervistatore sopprime una domanda del que­
stionario. 

L'intervistatore potrebbe, comunque, incontrare difficoltà nel 
sottoporre domande con molte modalità di risposta; in questo 
caso il ricercatore deve aver previsto la presentazione di cartellini, 
dove· sono riportate tutte le modalità di risposta, che vanno 
mostrate al momento giusto. 

Per alcune domande con molte modalità di risposta l'intervi­
statore potrebbe essere tentato di far leggere direttamenteil.que­
stionario. Va,fatto capire all'intervistatore che questa è una cosa 
che va possibilmente evitata. 

In un questionario per intervista possono esistere, infatti, 
domande delicate, o comunque domande che per motivi psicolo­
gici il ricercatore ha deciso di mettere in un certo punto e che 
l'intervistato non deve conoscere prima di quel momento. Senza 
considerare che in alcuni casi si potrebbe richiedere al rilevatore di 
segnalare senza chiedere all'intervistato alcuni aspetti. che lo 
riguardano. Se il rispondente venisse a saperlo prima. ciò oltre a 
togliere efficacia alle domande, potrebbe essere un elemento di 
condizionamento negativo per il proseguimento dell'intervista. 

L'intervistatore deve aiutare l'intervistato a rispondere più appro­
fonditamente utilizzando le tecniche di probing. 

Può succedere che una risposta non sia considerata sufficiente 
per gli obiettivi dell'indagine, troppo generica o troppo ambigua, 
tale cioè da prestarsi a diverse interpretazioni. Può succedere, 
d'altro canto, che l'intervistato incontri difficoltà nel fornire le 
risposte. 
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l'intervistatore pUÒ, allora, utilizzare alcune domande supple­
tive non previste nel questionario, per ottenere una risposta più 
completa. l'importante è che tali domande non indirizzino in 
nessun modòlerisposte e mantengano la caratteristica di neutra­
lità (probing'non direttivo). 

Tra le tecniche di probing non direttivo che può utilizzare l'in­
tervistatore vanno- considerate le seguenti: 

Integrazione della domanda primaria (cioè che introduce un nuovo 
tema) 

l'uso di brevi commenti di assenso ('capisco'), pause fatte al 
momento giusto, semplici richieste di maggiore informazione ('me 
ne parli più diffusamente'), stimola la comunicazione, senza intro­
durre distorsioni. A tale proposito possono essere considerate 
anche le seguenti frasi neutre: «Perché pensa che siacosl?», «Per­
ché è di questa opinione?,., «C'è nient'altro?,. 

Tecnica del riepilogo _ 

Si tratta di riepilogare le opinioni o i fatti espressi dal rispon­
dente. 

Tale tecnica è valida quando si vuole che l'intervistato esplori in 
ampiezza e profondità i propri atteggiamenti. l'intervistato, in 
questo modo, riascolta succintamente daWintervistatore ciò che 
egli stesso sta cercando di dire, percependo in una qualche misura 
una sorta di accettazione delle sue opinioni. 

Il rischio nell'utilizzo di tale tecnica sta nel fatto che le opinioni 
delto stesso intervistatore siano inavvertitamente incluse nel suo 
tentativo di riassumere gli atteggiamenti dell'intervistato. È questa 
una tecnica che richiede' particolare sensibilità _ e -preparazione 
delt'intervistatore. 

In sintesi le tecniche di probing devono essere volte a 'mettere 
a fuoco' gli obiettivi delle varie domande. 

Esempio: . 
Poniamo che la domanda prevista dal questionario sia: cQuali tieni di consumo 

durevole ha in programma di comprare l'anno prossimo?» e la risposta sia: ,Una 
lavatrice». . 

Questa risposta potrebbe essere valida solo nel caso in cui effettivamente 
l' intervistato voglia comprare soltanto una lavatricé. Se la lavatrice è-soltanto uno 
dei beni che l'intervistato ha in programma di comprare è necessario sollecitare 
attraverso domande suppletive il rispondente. Ma la domanda suppletiva deve 
essere ben scelta. 
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Vediamone alcune: 
1. «Ha·in programma di comprare anche una macchina da cucire? 
2. ,Possibile che non ha intenzione di comprare nienraltro che una lava-

trice? . . _ 
3. «Normalmente persone come lei acquistano diversi tipi di be!ù di consumo 

durevole durante I"anno. Voi non avete intenzione di comprarne nessun 
altro?» 

4. cAvete intenzione di comprarne anche qualcun altro?lI 
5 .• Capisco. Non ha in mente nient"altro?» 

La prima domanda è sbagliata perché limita il sistema di riferimento dell'inter: 
vistato a un unico articolo di acquisto. Non si dà uguale attenzione e tI.!tti i beni 
durevoli. O si elencano tutti i beni durevoli. o nessuno. Altrimenti il risultato,è una 
sovrastima di quello elencato. 

La seconda domanda può provocare una distorsione; I"intervistatore dà !"im­
pressione di meraVigliarsi o di scandalizzarsi della rl~posta o perchél'i~t~rv~stato 
non ha risposto esaurientemente, o perc.hé si trova In nOfl bu~ne co.ndlzl0!ll ~co­
nomiche. L'intervistato può essere cosI Indotto ad esagerare I futUri acquisti. 

,-

La terza domanda presenta una situazione analoga alla seconda con l'aggra­
vante che l'intervistato, si sente un 'deviante' se non dichiara lJ1l numero di futuri 
acquisti congruo alle aspettative dell'intervistatore. 

La quarta e quinta doman~a sono adatte. Si richied~no ulteriorii!lfor~az~nise 
ci sono. L'effetto è- sollecitare ulteriori risposte. senza Introdurre distorsiOni. 

Questi sono solo alcuni suggerimenti che possono essere dati 
all'intervistatore per migliorare il processo di interazione con !'in­
tervistato. Fondamentale è la loro argomentazione: anche intervi­
statori considerati "bravi" perché hanno molti anni di esperienza 
di rilevazione, possono aver sedimentato comportamenti scor­
retti, che con 'il passare del tempo, sarà difficile rimuovere. 

la coscienza deWintervistatore del proprio ruolo è fondamen­
tale per la ~iLiscita dell'intervista ma è anche direttamente propor­
zionale allo sforzo che avrà fatto il ricercatore per farla crescere 
nell'ambito di un adeguato piano c;ti formazione. 

l'lstat ha tutto l'interesse, per il gran numero di indagini che 
svolge; a che si lasci una buona immagine di sé e a che ~Ii inter­
vist~ti mantengano la propria disponibilità a fu.ture i~tervl~te. 

Questo aspetto diventa centrale nel caso di una Indagine lon­
gitudinale, in cui si preveda la reintervista di una'parte del cam­
pione in un nuovo ciclo. 

È bene quindi che l'intervista si conClUda in un'atmosfera 
distesa, indipendentemente dal fatto che sia stata pil'l o meno 
fruttuosa, e che la collaborazione dell'intervistato sia stata pil'l o 
meno valida. 

È bene che l'intervistatoreaccomiatandosi sottolinei !'impor­
tanza del contributo dato dall'intervistato con la risposta alle 
domanéledel questionario e ringrazi per il tempo dedicato all'in­
tervista. 
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Cio' che deve 
essere chiarito 
deU'indllgine ., 
dall'intervistatore 

TECNICHE DI S0Mt!'JNISTRA.ZIOf'lE DEL QUESTIONARIO 

Esplicitare all'intervistatore l'obiettivo di lasciare un buon 
ricordo di sé è un aspetto importante.' Sarà lui stesso che potrà 
cosi trovare il modo pilladatto per accomiatarsi dall'individuo o 
dalla fami91i~" sulléil iJalò9 delle raccomandazioni ricevute é delle 
specificit~ del!~ $it\JaziQne· incontrata~ . ' -".. .' . .' .', 

Esempio: • ' . 
Nella !-abour Market Survey canadese in conclusione del libretto di istruzioni si 

sugger'illiI,all'iiltèrvistatore la seguente dichiarazione: " , 
«La prl!sèriti! irichleSti 'si inscrive in un progetto volto a studiare l'attività dei 

cana8éiiisuun periOdo di due anni: Noi dovremo comunicare di'nuovo con la vostra 
famiglia tra un anno per ottenere informazioni ulteriori sulla vostra eventuale attività 
lavorativa nel 1987. 
.:NeU'eVìiiltuà~ità·diun c;,amb!0di ~bitazìo.nepriti1a dì 9'ennaio.~rossimo, noi gra­

dIremmo avere'lt,nome e Ilildirrzzodl un amICO, unparent&j un VIcInO, da contattare 
per. C)ttE!nere il n~ovoindiriZzO o il nuovo nUmE!ro telefònico dE!IIa,vostrafamiglia; Ci 
tem~mo a sottolineare che noi comunicheremo coilquesta persona solo nell' even­
tuaU~à.d! unvo,tro c.ambiamento di abitazione e solo per conoscere il vostro nuovo 
indiri1Z,o O nUmero di telefòno.;' "", ".t 

Tafè'~nteìiìista'chefii parte di un'indagine longitudinale, pone aH'intervistatore 
un compito molto gravoso che'èquellonon solo di awenire la famiglia che sarà 
nuovamente .intervistata nell'arco di un anno, ma anche di tentare di convincerla a 
dare unrecapito'drqfl8lche conoscente per poter essere rintracciata; Casi come 
questi dE!vònò'essere attentamente riponati nelle-istruzioniatttaverso dichiarazioni 
tipo che l'intervistatore avrà cura di leggere. 

." _.~ . 

8. IL UijRETTO DI ISTRUZIONI PER UN'INDAGINE SPECIFICA 

Qu~st~1~eC9n~0 libretto di istr~zioni dovrà preved~retutti gli 
aspetl'Part~~olafi del lavorp. dell, imervistatore in relazione ad 
~:i"d~gine spe.cifi~a:~bene ripercorr~re le'fasUq cui è suddivisa 
Iintervl,stl:! oellasua Impostazione. " .. 

. Es!stono. alcuni 'elementi chl8V~ che, se ben assimilati dagli 
Inte!y,s~t~n,pO!~s~n~ cQfltribuire al sucCeSSO della .prima fase 
dellln~e""lstae qwndtadun buon avvio della fase successiva. 
Questl,vanno adeguatéill'Tl8rlte presentati ne! libreho~è;iiistru,zloni: 

i spggfltti da interviSJare 

/'evel'Jtuale procfldimento di sostituzione 

iI.l1]odÒ Iliùadeguat~ P91P;esentarsi, 

. Ifl relazione. ad ognunp di questi aspetti il responsabile di inda­
gine dovrà. prevedere d~lIe istruzioni';guida sufficientemente .det­
tagliate, corredate da esempi.e simulazioni e soprattutto chiare 
senza ambiguità di nessun tipo, ' , " , 
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Alcune questioni potranno essere standardizzate e val~re per 
ogni tipo di indagine; altre invece dovranno essere,specificament~ 
modellate in relazione alle caratteristiche dell'indagine e degli indi­
vidui a cui ci si rivolge. 

Di:seguito affronteremo uno per uno questi aspetti/sottoli­
neando ciò che sempre il ricercatore deve cercare di esprimere 
nelle istruzioni agli intervistatori relative a questa prima fase. Come 
si vedrà alcuni aspetti sono già stati consideré!!ticome contenuti 
della lettera di preawiso~' 

3'1 

Nel caso in cui, si debba intervistare un individuo e,l'intervista., Chi intervistarra 
tore abbia a disposizione il nome e il cognome, deve accertarsi che 
la persona contattata sia effettivamente quella cercata. 

Nel caso in cui invece non esistano nominativi precisi, le istru­
zioni dOvranno prevedere una partè in cui siano chiarite le modalità 
di selezione. . . " "" 

Consideriamo, ora, il caso pill difftÌsQ all'lsta~; quello delle inda-
gini che hanno come unità di rilevazione le famiglie. . 

La prima cosa che deve essere chiarita nelle istruzioni è se si 
accetta ch" un mel1]bro dlflila famiglia possa rispondere per altri 
componenti oppure no. ' ' 

Se ogni compon~ote deve essere intervistato direttamente Il caso della 
possono darsi dUe casi: . risposta dinatta 

• Ogni componente deve rispondere direttamente all'intervista-
tore su tutto il questionario. ' 

In tal caso l'intervistatore dovrà provvedere a tornare presso la 
famiglia per intervistare anche gli assenti alla prima visita. 

• ' Ogrii componente deve rispondere direttamente solo ad una 
partè del questionario. . 

In tal caso dovrà essere spiegato all'intervistatore quali sono i 
quesiti in cui sono accettate risposte proxy e quali no e come 
comportarsi nei confronti 'dei quesiti' che nécessitano di'una 
risposta direttà (ritorno ci autocompilazioné) . 

Esempio: 
Nel I ciclo dell'indagine multiscopo si.è valutlltq che ai quesiti sulle Lewre 

dovesserorispoildere i diretti intèressati. Tali quèsiti sono stati posti su un modello 
a sé stante per l'autocompilazioile che l'intervistatore doveva lasciare presso la 
famiglia, per ciascun componente. 
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Il caso della 
risposta proxy 

TECNicHE DI SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO 

. Se può essere accettatala, risposta di un componente per altri, 
(II caso della risposta proxy), all'intervistatore deve essere chia­
rito: 

• Se deve fare'il possibile per intervistare direttamente i singoli 
componenti della famiglia. 

In tal caso va specificato il numero di ritorni che l'intervistatore 
d~ve fare,. prima di procedere all'intervista di uno dei presenti per 
gh assenti. ' 

• ~e ~~iste il'! assenza del singolo componente della famiglia un 
individuo ,pII) adatto a sostituirlo nella risposta; 

Esempio: 
Nell'inda~ine sulle cor:mizioni di salut~ del 1983 pur l'ssendo accettate risposte 

p~oxy, non viene suggerita nessuna preferenza in relazione alla persone da inter­
vistare per altri membri della famiglia, 

. cOgn! ~ingolocoinpoi'llin~~ della farltigfia, in condizione per età e capacità psi­
chlche di rispondere al quesiti deve essere intervistato singolarmente. Per i com­
ponenti.che non sono in grado di rispondere alle domande e per quelli che non sono 
presenti al momento dell'intervista, le notizie VEirranno richieste a uno degli altri 
componenti dell,!, f1:!migliall. , , 
· La scelta è, in questo caso, di puntare alla risposta diretta e ripiegare sulla proxy 
in un secondo momento. Ciò che non è chiarito è dopo quanti tentativi accettare la 
proxy. In questo caso l'intervistatore potrebbe sentirsi autorizzato ad intervistare 
immediatament!' un altro component~ della famiglia al posto dell'assente. 

Su questo plano non possono eSistere ambiguità. Se un intervistatore ha un 
dubbio su questi aspetti, consultando iI'libretto di istruzioni deve poterlo risol­
vere. 

• Se esiste un numero massimo di interviste che uno stesso 
individuo può dare per altri membri della famiglia (o che even­
tualmente può dare in un giorno). 

Per quanto riguarda questo aspetto, va detto che la carenza è 
attualmente grande: nelle attuali indagini non è previsto nessun 
vincolo sul numero di interviste cui può essere sottoposto uno 
stesso individuo. " 

Esempio: 
Nell'indagine sulla salute '83 non è stato posto nessun vincol,o in questo senso. 

Il risultato è stato che il 5096 delle risposte è stato dato da persone che hanno 
risposto a tre o più questionari di seguito. 

Va tenuto presente che l'intervistato dopo un certo numero di 
interviste si stanca, le sue risposte sono sempre meno attendibili. ' 
C.he dovrebbe fare l'intervistatore?lnterromperedopo due inter­
viste e passare ad un altro componente? Interrompere e tornare il 
giorno successivo a reintervistare la stessa persona? Non si può 
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stabilire una regola una volta per tutte, dipende dall'indagine e 
soprattutto dalla lunghezza e pesantezza del questionario. 

L'intervistatore deve sapere dal libretto di istruzioni come com­
portarsi. 

Solitamente le indagini presso le famiglie sono di natura cam­
pionaria; l'eliminazione di famiglie originariamente campionate 
tende a provocare delle distorsioni, incidendo negativamente sulla 
qualità dei risultati. 

In alcuni casi è prevista la sostituzione, in altri no. Quando 
questa è prevista è necessario sottolineare che va limitata ai casi di 
assoluta necessità. 

L'assoluta necessità va' comunque definita. L'intervistatore 
deve sapere quanti devono essere i tentativi di contatto da avviare 
prima di poter parlare di caduta di una famiglia e la casistica in base 
alla quale procedere alla sostituzione. 

Ma l'intervistato re deve essere a conoscenza anche delle 
modalità attraverso cui procedere alla sostituzione . 

Esempi: 
al Nell'indagine sulle strutture e componamenti familiari all'intervistatore viene 

consegnato un elenco base delle famiglie del campione di ogni Comune e un elénco 
, suppletivo da cui attingere le famiglie per la sostituzione; Si procede nel modo 

seguente: la famiglia di panenza presenta un ceno numero d'ordine nell'elenco 
base se questa va sostituita, si prende la famiglia dell' elenco sostitutivo con lo 
stesso numero d'ordIne; sé ciò non fosse possibile, va presa quellà con numero 
immediatamente precedente CI successivo. ,', 

bi Altre volte potrebbe esistere l'esigenza di SOstituire in base a criteridiversi.'~ 
questo il caso dell'indagine sulla salute del 1983, dove viene segnalata la necessità 
di pr9Cedere iii sostituzione con unlil flilmiglia delilii medesima area, utilizzando la 
prima famiglia che per ampiezza si avvicina a quella da sostituire. 

I criteri possono essere differenti da indagine ad indagine e a 
volte anche complessi, ciò chèdeve accomunare tutte le indagini è 
la chiarezza e la precisione, con cui questi devono essere espressi 
agli intervistatori all'interno delle istruzioni. 

Chiariti questi aspetti devono essere dati strumenti agli inter­
vistatori perché possano presentarsi adeguatamente alla fami­
glia. 

f: necessario che rapidamente il rilevatore faccia capire chi è, 
per non essere confuso con venditori o rappresentanti, oppure 
ancora peggio con persone che svolgono un qualche tipo di con­
trollo burocratico e fiscale. 

f: bene che l'intervistatore faccia riferimento alla lettera di pre­
avviso già inviata alla famiglia e all'appartenenza all'lstat, mo­
strando il tesserino. 

Si possono 
sostituire le 
famiglie? 
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Il primo contatto 
con i rispondenti 

TECNICHE DI SOMMINISTRAZIONEDEL QUESTIONARIO 

Poiché il primo approccio è molto importante è bene che l'in­
tervistatore si prepari in anticipo, con l'aiuto delle istruzioni, una 
breve introduzione utilizzabile nella maggior parte delle situazioni. 
Ovviamente dovrà anche essere capace di adattarla a situazioni 
specifiche. A questo fine vanno tenuti presenti alcuni punti chiave, 
perché l'introduzione possa essere efficace, che dovranno anche 
comparire nelle istruzioni per gli intervistatori: 

Presentazione degli obiettivi del/'indagine. 

Garanzia di anonimato per il rispondente. 

Criterio casuale di scelta dell'individuo o della famiglia. 

Perché il rilevato re sia in grado di presentare adeguatamente gli 
obiettivi dell'indagine in modo da destare interesse nel rispon~ 
dente è necessario che il ricercatore operi in due sensi nelle istru­
zioni: 

Far capire gli obiettivi dell'indagine al/'intervistatore 

Fornire strumenti perché gli interllistatori sappiano poi presen­
tarli in modo adeguato agli intervistatL 

In modo semplice e adeguato, considerando che gli intervista­
tori non sono né dei tecnici, né degli esperti della materia, vanno 
espresse le caratteristiche fondamentali dell'indagine. i suoi con­
tenuti. A volte si può decidere di nascondere il vero obiettivo 
dell'indagine. ma in questo caso va comunque esplicitato l'obiet­
tivo ufficiale. 

La massima attenzione deve essere rivolta a questa parte: 
bisogna risvegliare !'interesse dell'intervistatore, se si vuole che 
riesca a risvegliare !'interesse dall'intervistato. 

Gli aspetti cha il ricercatore ritiene possano destare maggiore 
atten~ione ~ a~che curiosità in chi ascolta è bene che siano riportati 
nelle IstruZIOni attraverso delle presentazioni tipo. 
Esempio: 

S~ ~i descrivono i cont~n~i(iJe~era!i,di un~ indagine presso le famiglie, usando 
termini troppo per ~d~ettl ~I laVOri, gli Intervlstatori saranno portati a fare altret­
tanto p~esso le fa~lglle, Il risultato sarà un'esposizione piatta, incomprensibile e 
~OC? s!lmolante, SI potrebbe me~lio dire: «Laricerca che stiamo conducendo ha 
! o~lett~vo !ondam~ntale ,di. v~rific~re sesta cambiando qualcosa nella famiglia 
Itall~n~, eSistono pii! fa,ml~lIe !n .CUl sono presenti dai nonni ai nipoti oppure pii! 
famiglie fOl'lT1ate da genitori e figli? Aumentano le persone che vivono da sole e se 
si, ~iò. a~vi~ne di pii!, per le nuove o vecchie generazioni? Che abitudini hanno le 
famlg!le Italiane: praticano sport, frequentano corsi di lingue, che cosa fanno nel 
propriO tempo,hber~?», e c~sl yia, ~Ii argomenti in questo caso si prestano parti­
colarmente a risvegliare cUriosità e Interesse ma solo a condizione che siano pre­
sentati nel modo giusto. 
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. Ogni volta il «modo giusto» e i contenuti appropriati possono e 
devono essere trovatLE uno sforzo questo fondamemale che solo 
il responsabile di indagine può fare. e che può rendere il lavoro 
degli intervistatori più stimolanta· e al tempo. stesso piùgratifi­
cante. 

Inoltre è bene che al rilevatore si dica di sottolineare asuffi­
cienza il contributo prezioso che con le risposte !'intervistato e la 
famiglia possono apportare all'indagine. Immediatamantadopo, 
all'intervistatore va detto di sottolineare. che le notizie rilevate 
sono riservate e mai legate ai nomi degli intervistati; che non si 
ricercano indicazioni sull'individuo in se stesso, sulla sua situa­
zione, ma si vuole ottenere un quadro generale della popolazione. 
Per questo motivo il nome del rispondente non sarà mai divulgato. 
Quest'aspetto può essere rafforzato sottolineando che i.nomina­
tivi delle persone da intervistare sono stati estratti casualmente, e 
che altri individui e/o famiglie dellà stessa zona sono state sele~ 
zionate nello stesso modo. 

Questo tipo di introduzione non garantisce collaborazione della 
famiglia, ma fatta nel modo adeguato, con cordialità combinata·a 
discrezione può senz'altro aiutare nell'opera di persuasione con~ 
dotta dall'intervistatore. 

Si tratta a questo punto di presentare e spiegare dettagliata­
mente il questionario perché sia ben assimilato dall'intervistatore. 
Anche in questo caso bisogna trovare il modo giusto per rendere 
più efficace talè presentazione. 

È bene impostare le istruzioni per la compilazione, partendo 
dalla presentazione della struttura del questionario. Nel caso di 
Indagini presso le famiglie, quindi, si tratterà di descrivere le parti in 
cui solitamente il questionario viene suddiviso: 

Scheda generale 

Questionario individuale 

Questionario familiare 

Questionario da autocompilare (se esiste) 

Parte dedicata ai controlli di qualità 

Presentato in generale il questionario. si potranno affrontare 
più approfonditamente gli aspetti peculiari di ogni sua parte e si 
potrà entrare nel merito del significato di ciascuna domanda. 

Garanzia di 
anonimato e 
scelta casuale 
delle famiglie 
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struttura del 
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Come compilare 
la scheda 
generale 

La spiegazione 
del questionario 
individuale 

TECNICHE DI SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO 

Nella scheda generale vengono riportate informazioni partico­
lari su ciascun componente della famiglia, più o meno dettagliate a 
seconda dell'obiettivo dell'indagine. 

Ogni persona occupa una riga; solitamente la prima è riservata 
al capofamiglia. Questo tipo di modulo, consentendo diverse clas~ 
sificazionidella composizione e della struttura della famiglia risulta 
particolarmente' importante. È bene, quindi, che !'intervistatore 
acquisisca unscerta dimestichezza nel maneggiarlo. Può essere 
utile a questo fine ,·accanto aduna minuziosaspiegazioné volta a 
specificare.iI significato di tutte 'Ie variabili che devono essere 
prese in considerazione, la loro collocazione in distinte colonne, 
prevedere un facsimile della scheda già compilato. 

Esempio: 
Facsimiliçlella Sqheda generale compilati sulla base di diversi casi sono stati 

prllvisti nel libretto di Istruzioni dell'indagine sulle strutture e comportamenti fami­
gliari, della salute '86-'87, e dell'indagine multiscopo.ln queste indagini, infatti,la 
scheda presentava delle difficoltà aggiuntive date. dalla necessità che fossero 
riportate al tempo stesso notizie sulla famiglia anagrafièa e su quella di fatto. 
Quest'ultima prevedeva anche l'individuazione di una persona di riferimento, in 
linea dirnassima diversa dal capofamiglia, in base alla quale consicjerare le relazioni 
di parentela all'interno della famiglia. Casi come questi,abbastanzacomplessi, 
necessitano di spiegazioni dettagliate e di esempi concreti di compilazione. 

Come prima cosa va ricordato all'intervistatore che ogni que­
stionario individuale deve contenere le notizie di un singolo. com­
ponente' della famiglia. Di seguito vengono riportati alcuni criteri 
guida che devono ispirare il ricercatore nella predisposizione di tale 
parte delle istruzioni. 

Presentare' il questionario a partire dalle aree tematiche di cui è 
composto. 

Solitamente il questionario viene costruito per aree tematiche. 
Tra~ne domande particolari, di solito segue una logica. 

E bene che tale logica sia esplicitata all'intervistatore e che, 
quindi, la presentazione del questionario non avvenga a partire 
dalle singole domande, ma dalle aree o sezioni da cui questo è 
costituito. A tale proposito è bene: 

Prevedere un titolo per ogni area'informativa, una breve introdu­
zione che ne sintetizziil contenuto, una presentazione dei diversi 
sottogruppi di domande di ciascuna area. 

L'intervistatore deve familiarizzare non solo con ciascuna do­
mandaseparatamente, ma con !'insieme del questionario e con il 
modo in cui le domande sono poste in sequenza. 

CAP. 2 - L'INTERVISTA DIRETTA 

Segnalare /' eventuale particolare importanza di alcune sezioni nella 
relativa introduzione. 

Esempio: '. . 
Nelle istruzioni della World Fertility Survey si diceva: 
«Questa sezione è particolarmente importante e voi dovreste prestare molta 

attenzione ad ottenere e ad annotare le risposte in modo corretto. Si raccolgono 
informazioni sui figli avuti dall'intervistata e su tutte le gravidanze avute nel corso 
della vita. Qualche donna potrebbe dimenticare di parlare di un figlio deceduto o che 
non vive più con lek Le domande 201-211 vengono fatte ap\?ositamente per 
evitarli che si verifichino talidil1lenticanzelt. . . . ..... .' 

L'aspetto positivo di questo modo di\?resentazione sta nel fatto che non solo 
viene dichiàrata \'importanza della' sezione, ma viene anche argomentata con 
l'obiettivo di convincere l'intervistatore della sua importanza. 

Segnalare /' eventuale presenza di sezioni che trattano temi deli­
cati. 

EsempiQ: 
Nelle istruzioni della World Fertility Surveysi çliceva: 
«Questa sezione tratta dei diversi metodi contraccettivi... Il soggetto della 

contraccezione e della pianificazione familiare può essere considerato dall'intervi­
stata come, molto personale e questa può, quindi, essere portata a nonparlarne. 
Per sormontare tale difficoltà, dovete porre queste domande come se non fossero 
diverse da altre del questionariQ, Se nntervistata dovesse esitare a rispomjere a 
una di tali domande, andrà rassicurata Cile tutte .Ie dichiarazioni saranno trattate in 
modo confidenziale e che le stesse domande vengono \?oste in tutto il Paese». 

L'aspetto positivo di questo modo di presentazione sta nel fatto non solo di aver 
segnalato il problema della delicatezza' dei temi trattati nella sezione, ma di avere 
anche evidenziato una strada per affrontarli. 

Presentare ciascuna domanda del questionario in modo preciso e 
analitico. 

Deve essere specificato: 
• a chi deve essere rivolta la domanda 
• il significato complessivo del quesito e di ciascuna modalità di 

risposta nel caso di domande strutturate 
• se ha bisogno ditecniche~i probing 
• nel caso sia.strutturata,se le alternative di risposta vanno lette 

ad alta voce 
• eventuali formulazioni alternative 
• esemplificazioni. 

Questa parte . delle istruzioni deve essere preparata con· parti­
colare cura ed attenzione. L'intervistatore deve avere chiari i con­
cetti retrostanti le domande; Se. si pensa che alcuni' termini o 
addirittura alcune domande,seppure ben formulate, potrebbero in 
alcune zone del Paese dare adito ad interpretazioni differenti, è 
bene.prevedere una formulazione alternativa o una spiegazione pi~ 
esauriente che l'intervistatore potrebbe utilizzare nel. caso di 
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TECNICHE DI SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO 

richiesta di delucidazioni. Ciò, infatti, permetterebbe all'intervista­
tore, da un lato di entrare più profondamente nel merito dei pro­
blemi trattati, dall'altro di poter spiegare più precisamente alcuni 
aspetti richiesti attenendosi al concetto, senza dover improvvi­
sare. 

Per quanto riguarda il questionario familiare valgono le stesse 
segnalazioni poste per quello individuale. Suddividerlo per.aree 
tematiche,. evidenziarne. ilfilologièo sono aspetti fom::lamentali. È 
necessario sottoìineare che i quesiti sono riferiti a comportamenti 
e situazioni della famiglia nel complesso, e qual è la persona della 
famiglia c!le deve preferibilmente rispondere alle domande. 

La presenza di eventuali questionari da autocompilare o altro va 
segnalata con tutte le istruzioni per la loro utilizzazione. L'intervi­
statore deve essere messo in grado di spiegare all'intervistato 
come ciascun membro della famiglia dovrà compilare il questio­
nario (in questo caso dovranno essere inoltre previste specifiche 
istruzioni per i rispondenti, come per qualunque indagine po­
stale). 

Possono essere previsti. dei modelli particolari. riguardanti 
eventi rari nell'ambito dell'indagine. Le istruzioni relative a questi 
devono essere predisposte come perii questionario base. Va 
segnalato qual' è l'individuo che deve preferibilmente fornire le 
risposte anche in questo caso. 

Nel caso dei quesiti utili ai fini di controlli di qualità dei risultati il 
rischio è che l'intervistatore trascuri tale parte, considerandola di 
un'importanza secondaria rispetto alla precedente. Bisogna quindi 
sottolineare a sufficienza la necessità che l'intervistatore compili 
questa parte con la stessa attenzione e cura della precedente. 

Esempio: 
cVi chiediamo di segnalare la presenza o assenza di altre persone al momento 

dell'intervista, perché abbiamo bisogno di saperesedietrCi le risposte degli inter­
vistati possano nascondersi elementi dicondizionamento dati dalia presenza di altri 
individuill. 

Alcune I problemi di compilazione del questionario non sono però finiti, 
raccomandazioni In una parte delle istruzioni deve essere previsto lo spazio per 

ulteriori informazioni· e raccomandazioni generali volte fondamen­
talmente ad evitare errori di· registrazione. È questo il caso della 
spiegazione della grafica adottata: in che carattere sono le istru­
zioni e in che carattere le domande, il significato dei colori ecc. 

È questo il caso anche di raccomandazioni su come si compila il 
questionario: non scrivere su foglio separato, non usare la matita o 
penna stilografica, non compilare una domanda quando si sta già 

CAP. 2 - L'INTERVISTA DIRETTA 

leggendo la domanda successiva, biffare la casella .in modo da n?n 
coprire i numeri di codice e soprattutto non basar~I, sulla ~emorla, 
riempire il questionario completame.nt~ durante Iintervlst~. 

Fa parte di queste raccomandazIoni anche quell~ rel~tlva alla 
registrazione delle domande aperte. In q~esto ca:;o, infatti,. è bene 
insistere con l'intervistatore perché SCriva per Intero la risposta 
dell'intervistato, anche se non è bene espressa in italiano, evi­
tando di riassumere con parole proprie il contenuto. L'intervista­
tore, infatti, filtrando e trasformando la risposta può distorcere il 
concetto espresso dall'intervistato. 

Per concludere, lo sforzo nell'approntamento di questa parte 
del libretto di istruzioni deve essere volto a mettere l'intervistatore 
in condizione di poter risolvere i suoi dubbi fondamentali dalla 
semplice consultazione del libretto di istruzioni. 

In questa parte delle istruzioni dovrà essere raccomandato 
all'intervistatore di: 

Accertarsi che tutti i modelli siano compilati in modo chiaro e 
completo. 

Firmare il modello dell'intervista. 

Riempire la parte del questionario dedicato ad annotazioni 
sull'andamento dell'intervista. 

Controllare la completezza del materiale (numero di modelli per 
numero di famiglie intervistate, ecc.). 

Consegnare tutto il materiale al Comune di riferimento o alla 
società responsabile. 
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CAPITOLO 3 - L'AUTOCOMPILAZIONE 

1. LA TECNICA DELL'AUTOCOMPILAZIONE: QUANDO RICOR­
RERVI 

Quando l'argomento affrontato dalla ricerca e il tipo di pòpq­
lazione interessata sia tale da far confidare in un buon livello di 
collaborazione da parte dei rispondenti allora il ricorso alla tecnica 
dell'autocompilazione può rivelarsi molto vantaggioso. 

'Tale tecnica infatti comporta costi sensibilmente 'minori ri­
spetto a quella dell'intervista diretta ed inoltre una meno com-
plessaorganizzaziòne derlavoro sul campo. ,,' ' 

In relazione alle diverse esigenze un questionario per autocom-
pilazione può essere:'" ' 

Inviato per posta. 

Esempio: 
L'indagine sui laurea~ condotta nel ,1988 daU'lstat ha utilizzatoquestUacnica. 

Nel corso deU'indagine pilota si è registrato un tasso di ritorno dEl~ questjpnari del 
75% che ha confermato Per questo tipo di ricerca la validità dèll'utilizzo del que­
stionario autocompilato. 

U tasso di ritomo nell'indagine madre, dopo aver effettuato un solo sonecito, è, 
del 70%. ,t " 

Consegnato agli individui da personale speciaìiizato,cheavr~ poi 
anche /'incarico di ritirarlo. 

Esempio: , , ' , , 
Nell'indagine sui èonsumi dif .. "",iglia un intervistatore cOflseglla, aUe, famiglie dIII, 

campione un questionario sotto forma di diario nel quale; per dieqi 'giorni conse- ' 
cutivi uno dei componenti deUa famiglia ha il compito di registnire'dettagliatàmente' 
tutti gli acquisti sostenuti da ogni membro deUa famiglia. 

Lasciato da un intervistatore al, termine di un'intervista diretta a 
parziale integrazione di un questionario principale. 

Esempio: ," ' 
L'inc;llllgine suUl!letture, neU'ambito dell~indagine multiscopo suUII famiglie l°, 

ciclo. vi~'ile effettuata las,ciando alla fllmiglia, altermine di un'in~rvista, delle 
sChecle individuali sulle ,letture, che vanno compilate ,per ogni componente di,età 
sup8.forÈI ai 6 anni: '"",' "" " , " , 

In quali particolari situazioni di ricerca è, fruttuoso ricorrere ad 
un questionario autocompilato7 

Questa decisione dipende da un insieme di fattori e dal loro 
combinarsi. I principali sono i seguenti:, 

Alcuni tipi di 
questionari per 
l'autocompilazione 

Quando scegliere 
l'autocompilazione 

,I " ',~ , . 
!. ,I 

,·i,: 

I 
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Il tema trEfttato dallaric,!rca 

Il tipoçli 'PQpoiazione ~oinvolta nella ricer~a ' 

L'estensiQnfl deUaric"rca, 

Il tema trattato dalla ricerca è unpQei principaU fattori che 
intervengono nena sCl;llt~ dl;llla tecnica da adQttare. 

Innanzi tutto ci sono informazioni che gli indh(idui, per condi­
zionamenti storici e culturali, sono riluttanti a fornire ad un inter­
locutore fisicamente presente quale è l'intervistatore (l'esempio 
classico è il reddito). 

Con tali argomenti, percepiti come riservati o delicati, il ricorso 
ad un questionario autocompilato è solitamente più efficace. 
Questo èil motivo che spesso induce ad accompagnare la tecnica 
deH'autocompilazione ad Uria,prima fase condottaton intervista 
diretta. ' , ", ' , 

Esempio: - ''\ 
Nell"indagine sui consumi le domande relative ali' ammontare del risparmio 

annuale e del reddito mensile sono presentate su una scheda separata dal que­
stionario dell"indagine.Oi!esta sched,a viene lasci!l:la alla famiglia che ha, il, c,ompito 
di compilarla El spedirla all"lstat. ' 

Il questionario per autocompilazione si rivela inoltre molto utile 
nei casi in cui si debbano raccogliere una gran quantità di notizie 
molto de:riagll~~e che,richiedono uria' ri:rJessione attenta e/o la 
consulta;;,;ione di altri individui. ' 

Esempio: 
(a) Nell"indagine sui consumi ad un incaricato della famiglia si chiede di regi­

strare dettàgli;ttamente le spese quotidianamente sostenute da tutti i.membri del 
nucleo familiare in un arço di tempo piuttosto prolungato (dieci giorni consecu-
tivi).' . 

(b) Nel 2° e 3° ciclo dell'indagine rnultiscopo è presente una sezione dedicata 
all'uso del tempo. Questa sezione si presenta come un diario che ogni componente 
della fami9lia ha l'incarico di compilare con la descrizione analitica di, tùtte le attività 
svolte nel corso di una intera giomata (24 ore), con l"indicazione del tempo dedicato 
ad ogni' singola attività, delle persone con cui eventualmente si trovava il dena 
eventuale sovrapposizione di pill attività. " , 

Infine e,sso si rivela effICace quando il tema proposto è, alta­
mente coinvolgente per gli interpellati. 

In tutti questi casi un questionario per autocompilazione ben 
costruito può dare frutti migliori di un corrispondente questionario 
somministrato per intervista diretta o telefonica perché il rispon­
dente può scegliere il momento più opportuno per la compilazione, 
ha il tempo e la possibilità di riflettere ed, eventualmente, di docu­
mentarsi ed inoltre può compilarlo in condizioni di riservatezza. 

Per quanto riguarda il secondo fattor-eè noto che non' tutte le 
fasce di popolazione presentano lo stesso grado, di partecipazione 
ad una indagine condotta -con questionario autocompilato (in par­
ticolar modo aduli,'indagirie postale~:(' 

Le persone meno~colta (fino al caso limite degli analfabeti~, ad 
esempio, presentano forti 'resistenze a rispondere, anche nei casi 
in cui siano epinvolti dal tema della ricerca. - , 

Questa resistenza può essere, motivata da una acquisita man­
canza di familiarità con il leggere e lo scrivere ma anche da una 
radicata disaffezione alla partecipazione sociale. Alcuni, non' pos­
sono rispondere, altr. non vogliono. Con questo genere di persone 
il ricorso ad un questionario autocompilato non sarebbe adeguato 
perché si verrebbe ad introdurre una distorsione nei risultati non 
essendo questi due insiemi di individui ,(chi risponde El chinon 
risponde) omogenet dal punto di vistadella_composizione-'struttu-
rale," '-,; --

Il questionarioautocompilato è invecè ,adeguato' con gruppi 
selezionati' di,persone (professionisti; insegnanti,;, .. ~ sebbene non 
si possa escludere che, in casi' particolari~e ,quando gli- individui 
siano'adeguatamente sollecitati; esso possa essere adottato con 
successo anche con 'una popolazione più estesa (si penshalcen-
simento generale della popolazione}:l' ' .<, 

Il terzo t.ittore citato, e cioè l'estensione deR'indagine, è diret­
tamente-correlato con il fattore costo. La-tecnica dell'autocompi'­
lazione, in particolar' modo quando si ricorre' aduna indagine 
postate, comporta costi unitari minori, rispetto all'intervista diretta 
e ,quindi, a parità di budget, consente una indagine di dimensioni 
maggiori. Sarebbe molto oneroso, ad esempio, effettuare t censi­
menti generali mediante intervista diretta. 

2 .. 1 UMITI OELL'AUTOCOMPILA2:1bN~ 
'. . . ". -

I rischi associati ail';utiÌi~zo ~i ~Il questiqnariQ~uto90mpilato,-ill 
particolar modo ad!.!n questionario pO$taJe, SO~9,: 

Alta percentuale di marcati ritorni' 

Autoselezione çleiris,ppndentj, j3)' . 

Restituzione di q;",estionari parzialmentfl" incompleti 

(3) A ben vedere tale fattore di rischio esiste anche nelle indagini condotte per intervista diretta (si pensi aRe 
~tituzioni). ma non c'è dubbio che esso sia molto piQ grave nel caso di indagine postale. 
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Quando larestituzitinedei questionari è affidata all'iniziativa dei 
rispondenti esiste il· rischio. di avere un basso 'numero di.· ritorni: 
Tale f~ttoré puòinfmnare, inparte,.1a validità dei ris~ltati perché 
per via indiretta riduce la dimensione eff~!tiVa,dellarilevazione.·Se 
l'indagirié.è'eampionariamleci[costanza·è ancora più grave. perché 
può alterare il livello di precisione delle stime.: _ 

Ove l'entità ditale fattore sia prevista in anticipo, si può in parte 
owiare all'inconveniente. aumentando la' dimensione campionaria 
ma. questo, rimedio. non è, in generale t sufficiente;',· 

·Unaltr.o.strumèntn.acuisi. può ricorrere ,è, l'attuazione dLun 
piano di sollecith di cui parleremo nel seguitQ~" 

. ~: . 

. Quandoii mallcati ritorni si riferiscono .ad alcuni sottogruppi di 
popotazioné\ 'con' . caratteristiche" .sistematicamente, diverse, da 
queHe dei rispondenti, in relazione sia alle variabili strutturali sia alle 
var.iabili propriedelfindagine, si introduce una distorsione n~i risul­
tati. Tale'conseguenza è molto: grave .poichépuò deviar~i: risultati 
in:unà'direzione:avolte sconosciutaze in misura nol1 calcolabile. ·Per 
eliminared ridune l~inconveniente,ènecessario cercare.diorganiz­
zare ilqùesti~hàrio in modo che ogni ipdjviduocheentra dar' parte 
del campione si senta motivato a·rispondere. Occorrecioé supplire 
alla mallcanza dello stimolo prodotto dalla figura dell'intervista­
tore con espedienti psicologici da un lato (ad esempio con l'inse­
rimento .. di;~omalide .anche;superflue ma . che danno· la possibilità 
a~ ogni indhliduo"di- sentirsi' importante ai fini. dell'indagine) e 
dalt:altro .Jato . enfatizzando,· nella lettera,o·,nelleistruzioni . che 
accompagnano il questionario.;. l'importanza del contributo di tutti i 
rispondenti indis~intament&, facendo anche appello, in qualche 
modo,. all:altruisma degli interpellati; "./ 'A' 

Un inconveniente molto frequente nelle indagini postali è la 
restituzione di questionari pa~il:llmf;Jnte inc.!;)IDplet! o non c,orretta,.­
mente compilati. È indubbio che, fra''tutti; questo è l'inconveniente 
minore, ma cost~nge a predisporre un açcurato piano di revisione 
perowiàre'sllei:arenzé'bincoerenze presenti. NtiÌl ci si può evi­
dentemente sosfituire'ai'rispondenti mir in molti casi si potrà sup­
plire alle carenze in base ad un controllo di coerenza e compatibilità 
dell'intero questionario. Per questa via si posstmo cosi a volte, 
ricostruire alcune informazioni mancanti. Nel calcolo dei tempi e 
costi complessivi dell'indagine vanno Compresi anche quelli deter­
minati dall'attuazione di tale piano di revisione, ~he in un'indagine 
condotta tramite intervista diretta incideranno in misura minore. 

CAP, 3 - L;AUTOCOMPILAZIONE 

3. IL QUESTIONARIO PER L'AUTOCOMPltAZIONE 

Si è detto in. precedenza che iFquestitinario costìtuisce' da Un 
lato unostrumer'ltodi comunicazione e'daU'àltròunostrumento di 
misurazione. Nelcasodi questionarioatitocompilato, in assenza 
cioé' del tramite dell'intenristlit;orÉÌ; la co'municazionesi instaura' 
direttamente' tra U·ticercatore. è il 'rispondentè ... Di·· qualistrùmen~ 
dispone ilrì~ercatore percomUn.icare con iti"ispondent~? Tali st~~. 
men'tt'sorio:'" .":"", , ' '.' .• " 

,:.; 

il questionario 

le istruzioni per la compi/azione c' "- ; . 

la lettera di accompagnamento 

Il q~e~io~ario.aut~c~mpilato·~ovrà nat~~al"?;~t&r.i~p~n~~~~.~. 
que~requisiti dichjare~.semplicltà en0!il ar.n~lgultà .di.cul SI è già· 
discusso a- proposito di ,qualunquequestlOtlarlo .• Esso InoJtre non 
dOVfà.richiedereelaborazioni .troppo eomplesse.é Tramite"iI ,que,.· 
stionariO'it.ricercatore .. dov~itrasmettefe al rispondente'la:propria 
richiesta: di·. informaziOni:, b"ipotesi,dibase . su cui.lavoraI:8i.è. che 
esSO non abbia familiarità cOncia compilazione diquestionar~~.diver,. 
samenteda quanto avviene perl'intervistatore; ; '"" 

. Esporremo brevemente alcuni aspetti che meritano,.UB' aUe!':\'" 
zione particolare.··· '.\' ' .. ' '} 

,;,;;.\-;:>t];s:::.:.:-····' , ';~! 

; ,'. ;;:J "). '. ì . <:~' ". '~' . 
Unquestioilario destirvttead. autocompilazion~ dowà. ,essere 

breve ma non si può stabilire a priori di quante facciate debba esser 
compo~to o q\Jal'è il numer~ massim~ d,i doman<!&"~all9!re~_ Li! 
IU'1gfle~a .. d,j.Ct~li.questiÒÌlarr'dipen~c:: ·st~éttam~n~;;'è!~~!;I!!c;ro'. d!: 
inferessesuscltato nelle persone.a'cui è,"volto,daguan~ ,CIOt1'g!i' 
indiVidiii$j~~ntan'Oipsicòlogicàmenteè'osocialri!it'co,i~~rtt. 
daU{~Ì"gomeritc;,: Avelte; i::om~già." :acèei1riato-l~p, .. ".ènzaf~: 
~rt'itiò"prèferi6i18'ir'/~~riré domande adllòc ~r f)ua,i:f~g.naftt'I~'cot~ 
laboràZibne dei 'risponCferiti nonostante bhèqueì:;i~r!;l~ì'iTal'ldEfpos'" 
Saoonon'èsser'Stfèttamente nèi::essarie'aìfinidé!Qntlàglne e'seb~ 
bene qijestdv~à iH;c~·pif~.~~11à ~i'evrt~'!ij'e~': ~:; ~ti~.aii&: "::: ~" 
. 'te :primedomandw, In 'partl~olafél, '~~ . '. '. zlàlll'tel d~te,ml-

nari' Jj,j'ètiJlàtSbJ"azione ~14:i"illdìviàUò .. là" .. ' '·~~ri'sl.snòpreviste; 
dernandemoltb intéressafitfin, qu~tal?fih,lfrseziofle.· occotre;pr~ 
pararle ad hoc. Sono propriO':.è~chéa~(jlte~orient~no. !'interi&-' 
cutore a rispondere o ad Ignorare dquestlonaflo e qUindi sarebbe 
controproducente privilegiare tabrevità trascurandotale fattpre. 

Nel' considerare 'Ia .lori9t1etta;: dét. questionariO" OCCOrTe . tener 
contO anche dell'effètto pSìcòtogidola volte indotto dallanùtnera-

Quanto può 
essere lunvo il 
questionarIO 

La numaraziéJiHi' 
delle domai1d8' 'f, 
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zione delle dOIll./iflde, Mon.o $pesso chi t:iceve un questiqna~io'da 
autocompilarelo 1#091i8 priirià di iniziare a rispondere. Se trovasse 
n4!11~rLçI.'Qr~f1~. c;i~II~; c;t9m~Il,~ .~~ItQ}~I~~~ti ;:potr;~t>t>~,j YI:!Iut~re 
e(;~sixq. j~ ,cqmpj1:q; p'he.tP.i V;le~J~ch~IiI~W .~.IQQ,o,ra,r.~ltqlJe~ll~, 
n~,; ~i:ORPqrtuit,o; p~~ciRi1a9:q,g:!!rfJ;J,lp~ nUrn,r~jQAepç( ~:ziQpi 
(!\!~ ",;;~~e.iq Ja,. Jb'i'~'·' ~~~ .. ~) .cQ{!!~qJ ~~!elt,ere, e numen. Tale 
aHc;q~giOl~ntocq"trj~is,c:e ~J~~r~ Pmpre~sio.~;diun~ lunQhe:l;za 
~iQçr~f,di q~II~Elffe~~Va~, ~~~~,,,.m.l"le ~E!Qli{~ indir~tlart:1erle:.a~ 
aiutare nel distinguere con piÙ chiarezza le vane parti del; qlJe~tIQ~ 
nario, guidando l'individuo nella compilazione. 

In assenza dello stimolo prodotto dall'intervistatore è il que­
stionario stesso che dovrà assumere,lo un certo 'senso, il compito 
di suscitare e mantenere desto l'interesse dell'intervistato. Il primo 
elemantoper indurre i destinatari a'prendere,irr'considerazione il 
questionario è l'aspetto con cui si presenta. Una impaginazione 
spaitlata;c unar' impostazkJné\ pal'titofare" 'eaccuj"ata~;<vi9acizzata 
daU'utilizzo deh::otori~ pot.,.à~servire','oltrechéagUidarè e facilitare laì 
compUazldnefa 50ddisfàre:ihensa estetitOdl9'gli'interlocllforv. Ui'f 
questionario::ene .' Si, gl'esenti monotono::'$'che sembri 'utlmodulò, 
arnministTat"nìo'ptià·scoragufarè"j";rispondent&: Net,casa in "cOi, 
veng8oo<rrchiesti sforzi ·patttièolari'éCrip'etutj;in:un'"arCOi'dttempo 
prOluhgèt()"oom'è'ilcaSO'deurindagin"9'Sui"COnsumr~èbene;alleg-; 
gerire lo sforzo detri'spondente accompagnaJido~laddove S'la JJ~' 
sibile) re:didasealie'coodei disegni'o schiZzi' cheoriemino'veFsd gli 
spazi da coin ·Iare: la percezione visiva rende'a"valte' COn più 
immediatezza i c cetti e nel complesso il questionario risulterà 
più gradevole. Tali di ninon dovranno in alcun caso sovrapporsi 
alte scritte, o: agII' 'spazidestinatl allaregistraziofl'e:dellerisposte. 

,) c::.;< ·,:~·H:·~:'H,"')·~.'··:.'. :'1'1 /f."t:t: ':<:::i:~~y" ,:"(\t ;" ";,1 

'. (,., .:11/::: ",,, <· .. '.t'"t.;r: . .- ".\. -> •• ',~ • :~:".! 
AC(:0f,9j!1'l~l1li gj .c~rl:!~ere,graftç9,@~dfaon9~tili,~zati ol1re,p~ per il: 
q\l,8~tiQn~f~, 8!lche . PEIF ... I~; ~l.!s~a;.çJJe,IP,ç,90tie!l~, 9ue§t'~ltil1la, 
d9Yfftqq~~sJJre chiarl:!mE!O~e ~li{1!lI:da" q!le11a·cbe",è ~l~roo~, 
P!Jgpliç{t~rl~o PQm40ql!e,qaq4~tge"e!e dip9~tachEl)5~,stì9 "je.li!~ 
ce§ilif;1a.!aqir;flUit/l1~tl\l. ;R,e'Le: Pf~~!l~~Et j~ .. g@me· Cii,'LAOap~(~o~i 
Ser:1~ic:,:allcbe,§e. aJI)lJterIJQ, !'ìW''l,t;eO'; ffl9.c:t.l\IlIi ,Per ,!~ famigJ,ia, , !fI' 
qy.~~tQmQ9q,I~,C:()J"r~p@Q9@l1~ iri§t,lltel~, p.erjlÀ~;z:~~til.,t;m~ll9 
facilmeJ;!:,,,ctt'l,ip~'IiI·~.c;:I1,,,E!~~".J!~~':J:!eye' ~~,$e.rlil,G~iar,~J,., 
P/iO){e.flJtt.nZ4li d~laqulitfldl'flQme.,lst!!*ck"~~~SQre. mess,o,.iflJiil~yo, 
p~,$il:)jlnl~We sç~ittq,~ ~Ipri. Sego,l':\do ~~cl,lnlil: ricQrcb,e ett.e.(twt.te, 
la ,Pfove.'oieJ1z~,della busta.~ uo~fonte,>yfficiale c;:pntr,i,b\liSY,e ad 
aumentarti l~percentlJale di:risposta,.· , 

,.o',,> 'l,' 

~.;inutile rip~ter~ qui,q~ant~ già dettqap~~POSito~I;lUi~9uaggio 
da utili~re!1ejqUestionarL ~icordiamo soltanto che quei criteri di 

I 
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chiarezza,' univocità di significato e semplicità. che dev~no gu~dare 
nella("costìuzione" de~' questionario vanno sottOpOSti' a verifica, 
Quello che può: essere chiaro per, il 'ricercatore può non essere 
chiaro. perihispondente. '. 

Esempio: ".' ,,' .' 
In un'indagine condotta tramite questionario postale presso un gruPJ;l? ~I p~c:"" 

fessori di scuola media superiore furono poste, tra I·altro, dom~nde. sugli. Istituti ,In 
cui Ilssi}I1Sf19~!!~~o,. Detl!1i istit\l~.I!i,!çl!ll'a,~onQsc:ere la d~nQ'JlIn8Z!One,lIn\l~erO 

tel~~~UJ~~~~di~~ ihd!!Sja; ~~pai!~~i~lçun.iin$egn~n11 cii ~t~Jii Tecnici: 
la ,risposte:, irll;lirizzo tscni,!p-,com~rc!alB, mdl,!~ .lnWfmat/Co e. sImili .. 

. ' Pef'~nJaHl9,bàQalel'i e$empiop~~fQ.f~cJliar!re Che,quandi ~o~ 
è presente l'intervistatore .. ,'anchetermuu ali apparenza pnvl·di 
ambigl.lità possono essere variamente interpretatI, 

UH '~~t;,r9I)à~t~,t?~""I'~ò'èg$ft)fui[~~~dey~.c9i1te~~r~~il: .s~ 
tÙtti J ri~~r;n,ì~r~ 11~C;:~ssa", I?er !prmr~i f~ r!~t>9stfilP.Q1C;:~~ npn ~!J~u9 
conM~r~ ~~"~Jçun~ çoIJ~~9!1!Z,!9~fJ. EI~m"rna., ~.fiI ~~t~11?N~.9 .... ~b,~ç~e. 
qualç~~):~~,~~~~~fl:~~~;~J>argl,J)9~~anÒ .ess~~~ ,fr~I!1~~~' ~1~e,y'~ 
cercare uhaloçml"a~19I1emlg~pr~ fJ' ~e.n0lJe~I~~eo .'l9~~J?9~~! 
-bil~lnd~MIi,rt~ pé( ;ro9t!y.!."ari;"am?r~. i~ubt>!:'ya.~n,~,e~I?:I,~it,i111e 
chiariti nel corpo.der qu,ef;1Io:nan9pr~çISi1[1~<;),! ~c:l~~~mp~o.,?p~flJn» 
~~~~~F:i~~~~{s ~~gtaa~~,d~tp. K~tfr~ine:M~at~:'!~"~t~,~'?T,e~ 

Occorre anticipare qualunque obiezione per evi~ate'~adute d~ 
risposta. Se necessario è bene ins~re d~gli esemp! per Illustrare I 
cOflc,etti.,pr,~~filrI~a~i~rlen~9~,,,~a pl ,nOlllrl,!~odlJrrEi!n al~~n, tppdo 
ell\l~ent,,:hepos~a!lCJ, "~I)I!,~,~e~l,a,.~p~g~r!rQEtm(),.,,, "", :.~\) 

~~ ... '~';~' .". ," ":."':""-,," .. "'.' _ ... ,-~, . 

Néi 'question~rt~~; a~~~~~;~;~:~;",è' ~;efe~~~;le' limi~;~;~1 
massimo l'impiègodi dornandeaperte. '(n'assenza della possibilità 
di usare tecniche diprobil'lg tali domande potrebbero ~"Iuagoa 
risposte moltoetei"Ogenee tra I~ro; alc~ne m.o~o gene~chealt~e 
molto dettagliate(:\Tale diver!io IIVEillodlpreclslone e ~I d~agll~ 
riflette' itdw6Ì$.o: livello' culturale' o'ildiyerso . grado di colOvolg"," 
mento· nella'·ricèrca·dèi'nspondantk· Alcune:volte°le. domaruie 
apertè 'pOS$ono~ venir"usate in mo~ 'strum~ntal,!,per . c~tturar,a 
I~ atte'nzionedel'rlspondente'dandoglt m~.di eSil!!Dere plù,com~ 
piutarnente il proprio pumo,di~sta,e:quindi allegger~ola ,e~~~~ 
tuale'monPtQniì,(delfa'c 'Gompilazloo&.Y, ,.':Cl< ~"'è,n ",r. '. '.' ' " .'.' . ,," '. 

Per quanto attienE! alle doma.n~~ st";'fturat~ va preClsa~o, ogni 
volta che si presenti una pOSSibilità di dubbiO, quante. nspo~te 
sono ammesse e se eventualmente siano da mettere In ~rdlne 
gerarchico; lJnfattoréche speS'sointerviene.a ridurre e s~lezlonare 
artificialmente;I'insieme· dei;rispondenti ~. una $,0F!a' dl«effetto 
esclusione» che si'determiria quandola.pnmao lapnme domande 

Usare domande 
aperte? 

L'effette:"" "Z~'.·' 
esclusione 
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sono rivolte ad accertacela consistenza di un evento o compor­
tamento (in particolare di un evento o comportamento ritenuto 
socialmente positivo). In questi casi spesso chi non ha sperimen­
tato quel fattore, o non ha avuto quel comportamento si autoe" 
sclude dall'indagine supponendo più o meno esplicitamente che il 
proprio caso non interessi ai fini della ricerca. 

Esempio: 
Sisupponga di fare una indagine solla letturadiquotidiani. Se la prima dOfn"nda 

è accertativa del tipo: «Lei legge abitualmente quotidiani?» potrebbe accadere .che 
una parte degli individui, epre~i~amente una parte del sottbinsiemeche non legge 
quotidiani, decida di non proseguire oltre nella compilazione del questionario rite­
nendo automaticamente di non poter collaborare alla. ricerca e trascurando cosI di 
compilare anche l'eventuale sezione suirnotivi per cui non legge quotidiani. È 
evidente che si avrebbe una alterl!zionenei risultati della ricerca: 

Per ovviar~ a questo félttQre di distorsione occorre~nfatizzare 
nellal!3tter~diaccompagnarnento l'importanza clelia. còllabora­
zion.e. diJuttii rispondenti i,?c:li~tintamente e rafforzare questo ele­
mento nel19 st~ssoquestionario collocando I.e qomàndebritiche di 
qll~~t0generedopj> cheilrispond!3nte abbia. prese! fa'1liliarità col 
questionario, quindi dopo Una. prima batt!3ria di domande gene­
riche. che coinvolgano tLJtti nello stesso. graqC).·. AI Iilnffesi può 
ricorre~ealrespeclIentedjil1seriredomande é'lnchl:l g!3ne~iche che 
non verranno poi elaborate per dare un senso di uguale importanza 
alla collaborazione di ogn.uno. 

Poicf1él'individÒo. ha' lapossibilitàdileguereinteramente il 
questionario prima di iniziarne la compilazione non ha senso utiliz­
zare la sequenza delle domande per guidare psicologicamente 
l'intervista, ma.èimportante.cheJa. sequenza abbia una logica 
trasparenteperTintervistato;~ preferibile,quando. si affrontino 
temi diversi o più articolazioni dello stesso tema, organizzare<il 
questionario iO sezioni concettualmente distinte., dando dei titoli di 
riferimento alle. diverse sezioni .. In questo modo si. renderà il. qUe­
stjonario più comprensibile perl'intervistato e meglio predisposto 
per le analisi successive.~inoltreconsigliabilecoUocare all'inizio le 
domande a cui . l'intervistato possa rispondere- con. più facilità ,. e 
quelle che più verosimilmente possano catturare !'interesse di tutti 
i rispondenti.Ollesto accorgimento metterà a proprio agio l'inter­
locutorepredisponendolo più favorevolmente aWimpegno che gli 
viene richiesto. .' .' . '.' 

Nella parte finale è bene. spendere qualche parola per· invitare 
cortesemente gli intervistati a controllare la completezza delle 
risposte e a spedire con sollecitudine il questionario. 
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Occorre inoltre ringraziarli per il contributo offerto ed invitarli ad 
esprimere i suggerimenti che essi abbiano eventualmente matu­
rato. In questo modo si mira a lasciare . !'impressione che ogni 
collaborazione è stata utile ed apprezzata dall'Istituto. 

A questo riguardo va lasciato lo spaziQ sufficiente per racco­
gliere eventuali suggerimenti o commenti. 

4. LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO E 
LE DEFINIZIONI 

Tramite. il questionario il ricercatore dovrà trasmettere al 
rispondente la propria richiesta di informazioni. L 'ipotesi di baSe su 
cui lavorare èche esso non abbia familiarità con lacornpilazione di 
questionari, diversamente da quanto avviene per l'intervistatore. 
Quindi le istruzioni per la compilazione e le· definizioni dovrebbero 
essere inserite nel corpo del. questionario, laddovesene presenti 
la necessità, È stato sperimentalmente osservato che le aVver­
tenzeper la compilazione collocate in altra parte deL modello rara­
mente vengono consultate. 'In calce ad ogni domanda, o ad ogni 
foglio, dovrebbero trovarsi tutti i riferimenti necessari per. rispon­
dere.Perlostesso motivo è preferibile ripetere una nota piuttosto 
che.rimandare·ad altra sezione del. questionario. 

Le modalità di registrazione delle risposte devono essere spie­
gate all'inizio e mantenute inalterate nel seguito del questionario. È 
preferibile, a questo riguardo, prevedere delle caselle da crocet­
tare piuttosto che i numeretti da cerchiare. Il procedimento di 
crociare delle caselle è abbastanza familiare e inoltre non si corre il 
rischio che la biffatura copra il numero di codiceprestampato. 

5. LA LETTERA DI ACCOMPAGNAMENTO 

La lettera che accompagna iL questionario deve, al tempo 
stesso, presentarel'indagine, convincerei! rispondente a collabo­
rare e fornire gli strumenti per una corretta compilazione delque­
stionario. In essa "a dunque chiaramente specificato: 

Qua/' é la fonte da. cui proviene 

I motivi per cui si fB/'indagine 

I motivi per cui è importante che collabori 

Inserire le 
istruzioni nel 
questionario 
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nella lettera di 
sollecito 
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Cosa gli viene chiesto di fare 

Le istnlZioni per la cornpilazione 

Cosafate in casodfdiJbbio 

Recapito telefonico di riferimento 

In che modo viene tutelato l'anonimato 

Ringraziamenti per la collaborazione 

Come si vede le linee guida per la preparazione della lettera di 
presentazione per un'indagine postale sono analoghe a quelle già 
esposte riguardo alla lettera di presentazione per un'indagine con­
dòtta,'con jntervista diretta. Ricordiamo soltanto che un'enfasi 
particolare va posta nel richiamare l'importanza della collabora­
zione di tutticirispondenti cercando dicorresponsabilizzare gli 
individui. È" bene cbncludere ·Ia 'lettera, cosi come il questionario 
destinatòad aut()còmpilazione;' con un invito a riportare eventuali 
commenti, valutazioni o anche critiche che l'individuo ritenga utile 
dover fare e questo non per farne a posterioriuil~analisi o per 
correggereirisultatimacper dare a tutti la convinzione di sentirsi 
parte responsabile e attiva della ricerca·; fattore,questò, che con~ 
tribuisce a migliorare non solo la quantità delle risposte fornite ma 
senz'altro anche la loro qualità. 

6. IL PIANO DEI SOLLECITI 

In quasi tutte le indagini postali occorre approntare almeno un 
sollecito. È questo un e,lemento che. va soprattutto deciso in 
seguito alla performaÌlcedèll.'indaginepilota. 

Il sollecito, o i solleciti, consentono di aumentare considerevol­
mente il tasso di ritorno dei .questionari. 

A volte accade che il questionario per disguidi postali non sia 
stato realmente recapitato al destinatario oppure che sia stato 
smarrito dOpo la consegna: Con il primo o con il secondo sollecito 
quindi va inoltrata anche un'altra copia del materiale (questionario, 
istruzioni ecc ... ) avendo cura di controUare a posteriori che non vi 
siano doppioni nei questionari restituiti. 

La lettera di sollecito deve contenere un cortese ma fermo 
invito a rispondere, ribadire con enfasi !'importanza e l'urgenza 
della collaborazione del. rispondente ed inoltre deve contenere le 
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scuse per coloro che eventualmente avessero già risposto ma la 
cui lettera non fosse ancora pervenuta, o per coloro che non 
avessero mai ricevuto il materiale. .. . 

Il piano dei solleciti va attuato quando il ritorno ~el questlon~rr 
comincia a diminuire con regolarità, avendo cura ~I non far co~n­
cidere questa fase con periodi critrici dell'anno (dicembre, lugho, 
agosto, periodo di Pasqua) accorgim~nto d'altronde altrettanto 
essenziale per !'indagine vera e proprra. 
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CAPITOLO 4. L'INTERVISTA TELEFONICA 

1. UNA TECNICA IN ESPANSIONE 

Il metodo dell'intervista telefonica ha avuto in anni recenti un 
notevole sviluppo in conseguenza di due motivi: ~ la'. diffusione 
sempre pill capillare del telefono in ampie fasce di popolazione e la 
messa a~ punto di alcune tecnicbeinformatiche di supporto 
(CA TI) (4) che consentono Una riduzione deHempi e dei. costi paral~ 
lelamente ad un miglioramento della qualità dei dati raccotti. 

I· principali vantaggi del ricorsoaWintervista telefonica sono: 

TempestivitA nella raccolta delle 'informazioni. 

Riduzione dei costi rispetto all'intervista personale. 
'c 

Registrazione e controllo automatici sellieneutilizzata una pro~ 
'cedura di intervista automatizzata, come il CA;TL " 

(luesti'sonoJvcln'\:aggi.piQ immediatamente ~pp(IiIZzabili ma ve 
ne sono altri che si .riflettonodlrenamente o indirettamente ,sulla 
qualità delle infònTìaziorii ràcéotte~ ~~si sono: . '~" ... " 

Possibilitt}'m superare la 'diffiden2a dì quegli ihdividui'chediffi­
cilmente aprono la porta ad estranei. 

Migliore disponibilitA di alcune persone a dare per questa via 
informazioni su argomenti ritenyti ,tjse'X~~i~ ,,' .>. '.", ' 

PossibilitA di entrare in contattòeoil per~or1e che s~).Jo difficil;. 
. . ,f1!8'ltereperibili ;n c{1sa,neg!j,orlJri ipcui, di ~olito" .sisv()lgçmo le 
, intenr/,.(é«façc!a,s{acc(a»";f !", ~i;,; ,," 

., ~" fr()pt,:d( questi, nòtevok v~Ptaggi su~jstono,p~r~,a,ç,u,ni 
irlc()9~e~ie.n\~~.U pJjmo e.prin,cilll,il~p~()~I~m~ù:i?n.ne~~o,C:()Ì)J;in#­
gil"le,t~I~()flica~, ()"Y.iamE?f,lte"qu,ello,q~I,f'0'!itopJl8:;,~aS~9, 9i.!i()f?8r~ 
tWIj.J"pn ty~, le fam!glie, tU!lia~lc infa~l. !!q~,,~~qqq!!ta,~al,s~.rv!Z!~ 
tel~()I,QI~o.~ta)b famigb,e C;()stltllisc()no l:!:m"ii{in%!t~,S,:'r~ t~~%~~llél 
popo a~IQne. '., . . ' ",c'.. • •. _ ,,' .': . 

1 ~·P,~r t13le l-n()tjvo;~~lndi,~lc~~;, md~yidu(J;lC:i4';éòV~,~(). a f~r piilrte 
de,leli~te di: e~tr~.ziQl"le .. \:~ .~J;lP~~~c'~~' ~ill f~eq':lenti,. nelle 
fasc~. pJ*,pqv~re .. qellap()ppl~IPn~) J;lIilJl~,~()r~,I1.!f:a~"e~.: " 

Un secondo problema è quello di un più basso tasso dI ,,~ppsta 
t;is~tto al'" iqdilginl condotte çp")m~,,,!~,a P!1rsonale;, inoo 
rispoq(ie,qJbElqflO. Pt~ diffusi~f~ ,9li,~~f!ni'iP~t çyi .~utte. le ,\(ariabili 

(4) Computer Assisted Telaphone InteNiewing. - ~. .. .. ~ 
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c~rrelate con l'età potrebbero risentire ditale fattore. (es. stati­
stiche sulla salute). 

Oltre .. a tali problemi; p~in.~ip~lmenteafferenti al campiona­
":lento,. SI pongono problemlplu direttamente collegati.con la spe. 
clfica situazione d!intervìsta> . 

L~ pa.rz.ia.'e· mancanza' di' contatto umano implicita in questa 
t~cnlca, Inibisce la possibilità .di utilizzare la sensibilità deJJ'inter­
vlstatore p'er. c.aJ;lfre la .reazlone delt'individuo' all& domande 
pos!e: È plU difficile cogliere espressioni di dubbio, esitazione o 
fastidiO. . .'. 
M0":lenti di silenzio al telefono possono significare che !'individuo 
sta riflettendo, ma posson~ anche sign~icare che non ha capito la 
~omanda. Per questo motIvo è anche limitata la possibilità di. uti­
lizzare tecniche di probing. 

Non .lfposslb!'e~tilizzarf!:materia'ediaccornpagnamento 
~ome, ad esempiO, ,I cartelhmche presentano le modalità di 
risposta alle domande strutturate: ........ . 

Non si PlJò .es$flt:ceni dell'identità dell'intef1li$tatQ~ 

2. UN QUESTIONARIO GUU)A . 

,. Il q~es1:ionariotelefonico riflette,lél condiziohe. in cui si svolge 
I Intervista. Esso deve essere breve, non deve proporre definizioni 
c~mpless,~ ede,:,e essere disegnato in modo da guidare con.imme­
dlflte~za Il.ntervl~~ator,,: nel s~!:luiren percorso delle domande. In 
un,~. sltu~zlone dl!:ltentlsta J" u~. c.ert~. ~enso. acc.ElI,erat~ '. rispetto 
~lIlntervlsta..~accl.aa. faCCia." I Intervlstéllore non' ~ève andare 
Incontr() ..•. él tempi. ~orti nellli conversazione è . causa. di istruzioni 
comple~se da. seguire. Pause lunghe nena conversazioneposì:lono 
dare. ali rn~entls~at~l~ sensazione che qualcosa n()n vada." 

.. ' È conslgl~ablle,!lmlta~eal "1a.ssimo l'uso ~idOi11andeaperte. 
Con que.s~o tipo d Intervlstélal90rii ìndividuitepdonoa sintetizzare 
e. semplificare producendo COsi risposte nonadeguatamenteraL 
glonate. . '.. . '.' .... '·.:r .• /Ci';." 

. Nelledomé)nde strutturate \fanne) proPQstei>0che alternath/edi 
risposta. Non avendo la possibilità disottoporredeh:élrtellil1i'iJn 
n~mero elevato ~i ~o.dalità di risposta potrebbe produrre artifi­
cl~se concen~razlonl di frequenza in corrispondenza delle prime o 
ultime modahtà. 

Anche per le scale di valutazione si presenta' un problema ana­
logo a quello ap~e.na des~ritto. È stato infatti osservato un più 
elevato n.umero di n~poste In corrispondenza alle modalità centrali 
che esprimono, sohtamente, posizioni di neutralità. Per aggirare 
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questo problema si può adottare una domanda in due tempi pro­
ponendo per prima una scala a tre modalità di risposta (positivo. 
negativo, neutro) e successivamente una scala che entri neldet­
taglio del grado di preferenza. T aie seconda domanda andrà posta 
soltanto.agli·individui che abbianQespresso unaposizione.non 
neutrale alla prima. 

È assolutamente sconsigliabileil ricorso a domande. gerarchiz­
zate poiché esse, per loro' natura, richiedono . Una attenzione in 
generale non garantita jnquesta situazione; 

È appena il caso di. ricordare che sonQassolutamente impro­
ponibiliformulazioni molto· lunghe delle domanqe. È molto facile 
«perdeFeil filo» in una. conversazione. telefonica in cuil'attenzione 
del rispondente pUc) essere d!rottatacasualmente verso altri sti­
moli provenienti dall'ambiente, sui qualil"intervistatore non ha un 
controllo immediato •. ·., 

Non diversamente da altri· tipi di questionario una attenzione 
partiç()lare va posta alla simbologia utilizzata, alla impaginazione, e 
alla grafica. Penali aSPetti rimandiamodunque.agli.appositipara­
grafi sottolineando che ogni cura va posta per evitare che l'ihter­
vistatore sia messo nella condizione non naturale di. dover.rallen-· 
tare l'intervista a causa di codici o definizioni difficili daintarpre­
tare, 

La Percezione deltemp,o.spesonel coUoquio teletonico~ molto 
più marcata che in una intervista personale diretta, Per questo 
motivo occorre ponderare bene la composizione complessiva del 
questionario. In que$tonon ~siste differenza tra il questionario «di 
carta»· e, il questionario infofmatizzato. 

IIque$ti9nario risulte~à più facile· da gestir_e e . da cO$truire se 
!'indagine leode priocipalmente,ad·accE;lrtare fatti· o comporta­
menti- L'inserirnent9didomande $uatteggi,amenti e motivazioni 
va,' attentamente valU,tato.C~)Od9mande complesse· chE!'richie--­
dono un più pesante sforzo di elaborazione é.difficile 9tteoere una 
buona collaborazione da parte degli intervi$tati. 

3. AVVERTIRE PRIMA DELLA TELEFONATA-INTERVISTA: LA 
LETIERA DI PREAVVISO 

Lo scor;!9della lettera di preavviso è quello di preannunciare la 
telefQnata che la famiglia riceverà. Nella lettera andrà orientativa­
mente indicato in quale periodo ed in quale orario della giornata 
avverrà la chiamata telefonica. 

Andranno inoltre sinteticamente esposti gli. obiettivi dell'inda .. 
gine accentuando.l'importanzache,ogni intervista riveste ai fini 
della.indagioe. " 

Occorre specificare in quale modo la famiglia è stata selezio~ 

61 

Evitare domande 
gerarchizzate 

L'importanza 
della grafica 

I fatti e i 
comportamenti 

Che cosa scrivere 
nella lettera 

o. ,. ____ , __ ' __ '_,_' ____ •. ,,_ •• , __ .' ___ _ 

- -- -~ ~'- ~~~~-~~-,-",-----,------



62 

Istruzioni 
modulari e 
situazioni critiche 

TECNICHE DI SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO 

nata a far parte dell'indagine. Una domanda che spesso gli inter-
pellatirivolgono è: «Perché proprio io?» . 

Occorre inoltre garantirli della riservatezza dei dati forniti; Un 
elemento importante è la presenza di On recàpito telefonica e l'in .. 
dicazione diunapersanaconcliilafamiglia o l'individuo può met­
tersi in contatto per eventuali ulteriori informazioni irwitandolia 
chiedere,senzatimore, tutte le sp.iegazioni di coiavvesserobiso­
gno. Tale accorgimento servirà anche ad offrire la' possibilità di un 
controllo sulla autenticità della provenienza della lettera. 

Andra. inoltre precisato che se latelefanata arrivasse inun 
momento poco opportuno essi hanno la possibilità di fissare con 
l'intervistatore un altro appuntamento telefonico. Il colfoquio, 
infatti, deve avvenire in un momento dicalìna e conia migliore 
disponibilità da parte degli intervistatLÈ preferibile rinviarlo di un 
giorno piuttosto che svolgerlo in una condizione di fretta e, quel 
che è peggio, con persone infastidite. . . 

L'inviodeUa lettera di preavvisò, in sostanza, mirEI al raggioìi~ 
gimentodi tre obiettivi fqndarnentalì:cc 

• Predisporre gli. individui all'intervista 
•. Ridurre i mancati contattte' 
• Anticipare brevemente i contenuti in modo che gli individui 

abbiano, eventualmente, la possibilità di raccogliere ladocu­
mentazionenecessaria per.rispondere 

Inoltre OCcorre sottolineare che in questo genere di inteniistala 
lettera di prevviso è l'uniço<strulilento in grado di garantire i 
rispondent~·sulla identit;ì dell'interlocutore. Uri individucf che si 
presentasse al' telefono' COme Jntervistatoré delf'lstat senza una 
lettera che preannunCia J:intervistà potrebbe più facilmente incor...: 
rere iOlin rifiuto a collaborare perché si prestèrebbe a sospetti sulla 
autenticità della fonte.' ". 

4. LE ISTRUZIONI PER GLI INTERVISTA TORI 

Nel preparare le istruzioni per gli intervistatori ili"icercatoré deve 
scomporr~ il pr~bl~ma generale in tanti sottoproblemie presen­
tare delle Istruzlom per cosI dire modularidovei moduli SOno i 
sott~pr?blemi o~nuno dei quali a sua volta avrà una propria geo­
grafIa di. elementI componenti. 
, Questa segmentazione risponde allo scopo di fornire gli inter~ 

vistatori di uno strumento utile. e snello ad affrontsrele situazioni 
critiche e· gli ostacoli . che dovessero·, presentarsi e· soprattutto 
agevole da consultare anche per cosI dire in corso d'opera con un 
minimo dispendio di tempo. 

CAP, 4 - L'INTERVISTA TElEFONIC1\ 

IIlipretto di istruzipni. dovrà cos1 risultare più simile. ad una 
raccolta di schede che ad un classico libretto. Ogni scheda dovrà 
far parte di una sezione che individua la fase a cui la funzione o il 
problema appartengono, . 

AI livello più generale possiamo rappresentare tre fasi princi-
pali: 

1) Contatto cOn gli individui da intervistare 
2) Esecuzione dell'intervista 
3) Conclusioni dell'intervista e restituzione del materiale. 

Ognuna di queste fasi è caratterizzata da: 

a) il compito o funzione che l'intervistatore deve svolgere 
b) il materiale necessario allo svolgimento del compito 
c) ostacoli o problemi che possono presentarsi e soluzioni 

proposte dal ricercatore. 

Le istruzioni per l'intervistatore saranno costituite dalle.schede 
corrispondenti nell' ordine delle fasJ e. delle situazioni-problema .~. 
dovranno cont9nere. uaa parte dedicata alla spiegazione.deLcom~ 
pito assegnato, una parte dedicata alla Illustrazione delle situazioni 
e a come superare tali situazioni e una parte dedicata alla illustra­
zione del materiale di supporto •...•. '. 

Nella prima fase nntervistatore deve genericamente assolvere 
i, compito di entrareioèontattP con gli it;ttervistatiepresentaregli 
obiettivi della ricerca.J/·risultatodi questa attività dovrà essere 
l' ottenimento della.collaborazione del rispondente e quindi la, sua 
buona disponibilitài:lrisJ)ondere all'intervista. < Questa fase ·si.arti,. 
cola in: 

• Chiamata telefonica 
• Verifica dell'identità del rispondente 
• Presentazione dell'intervistato re e.dellaricercac 

• Richiesta di collaborazione 

In' corrispondenza a· queste. attività possono verificarsi le 
seguenti situaziooi-problema: 

• "numero telefonicQ risulta inesistente. oppure il rispondente 
non è l'utente indicato in elenco: 

• "rispondente prescelto non è in casa; 
• L'interpellato rifiuta di collaborare o chiede chiarimentj,e garan­

zie. 
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,II materialè ne.cessariO allo svolgimento dellè attività tipiche 
sarà!,' ,,'·':C, " ,.' : :';, '.,' ' .... , . 

,,~ - . . 
• Elenchi dei nominativi estratti e loro numeri telefonici cOn rela-

tivoprefiS$o.·';:,·;;,'::"'H,;:' i", ,c<" ,;.;) .. ," 

• Una breve presentazione scritta, preparata dal ricercatore in, 
cui sono introdotti gli scopi della ricerca e l'istituto organi~a­
tore ed in cui viene'enfatizzatal'importanza:delta còlraborazlone 
di ognuno. . 'c: c ",' 'h.:: , . 

~1 :,,(~<5·· ~ f ~ •. : 

Il materiale necessario nel caso di situazioni critiche: 

• Elenchi di nominativLsostittni"t·, ': .,1 ; j 

• Moduli per appuntamenti telefonici in altra ora del giorno o in 
altrQgiomo;f';'i' , , . .." . 

• Li~ta.di. ri~postegià. pr~parate alle domande più Jreq~enti di 
Chla~lJT1entl'Og~ranZlejh"."':' i" "'" ,c, (. C:.'/ " 

'! .-~ '''l ".~. . ;-) 

Per qua.nto rigu~rd!" q~es~a prim,af~s~: ~en~~ ~~tra~e ~roppo 
nel ~~~~I!O ~~lIelndlca~lomche d a!tra parte sono diverse per 
ognlln'daglffe1'V6itemmo' pere} sottohnearè'la particolare 'impor­
tanza,ètiérivelitono lap!'èsèntazibne 'dell&ricerca"è lahreve lista di 
rispost~s~andard a 'dòrWa"!~'GIlIi!tgli intétvistatorìmolto spesso si 
sentonOii'lvotgere int,tHJs1!a'fase;;.,'",~,· ~, .. " . ." ,";"l: ;; 

. ft}{{q p~n> ~-,- ., . ,.~' . "~' .'" 

La presentazione scritta: questo strumento·a v61teè incorpo­
rato direttamente nel queStionario e ne costituIsce la parte iniziale. 
~. urlfi!IFetlis.simà ~iSCf)Al~~rodunivonel t:orsodel quale occòrre 
presentl!ifSfi ufficlatmentl!J :,p~nend&~ particolaf'e'enfasi sulla, natura 
~on:fiscate' della' ricercan~':$uUa,segretèzza 'delleinfotmazioni Je 
rt~hl~mandQ:la lett:etta dprelM1is~che' larftirmglNlì dovrebbe avere 
glà"!ce~d.,Clu..,sta:~reve;pres~n~2ib.n~~ta,,etteradl preavviso, 
c~stltuls,~ono ~h unicI strumenti di CUI Il rrcercatore dispone per 
aiutare I Intervlstatore ad ottenere la collaborazione del rispon­
de~te ~, a superare questa fase delicatissirnapoiché è abbastanza' 
fa~~terifj~tare una t~lefonata, 'm~tnj èdnòltb pit)àrdu&. rifiutare> 
un ,lnte~lsta ~d;un: ìn'terlocutorEi' fisicamentl:q)resentecornenel 
caso di Intervlstafaee.to-face.,,:' >;>c",. '. ',:.". 

'./;;a/~ta djrisposte:alt;un~ doR\ande cheg1i'iiltervistatipongono 
prima dI concedere la propna'èollaborazione'sooo ormai piuttosto 
note perché ricorrenti (Perché proprio io? Quanto tempo mi richie­
derà,nntervista1,::~: Chi:migarantisce l'anonlmat'o?' 'ecé;)~Per 
queste domande I mtervlstatore deveavergP.fprOnta una risposta 
da, dare con naturalezza,: senza aver l'aria di recitare~ma' senza 
essere costretto ad imprrovvisare;ahneno in"càsi come queslli in 
cui si può facilitargli il compito. 
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L 'attivit~ tipica deltt:t seconda fase consiste nella effettuazione 
dell'intervista. Se.l'intervista ,va ripetuta per tutti i, componenti 
familiari l'intervistatore deve avere istruzioni chiare. 

Matfl.ria/e necessario: questionario, çlassificlilzioni.Jstruzioni. 
Situazioni-problema:, richieste di chiarimenti o spiegazioni. ten­

tativi di eludere le domande o di dare' risposte, vi1ghe o non 
chiare.., 

Materiale per le situazioni critiche: esempi che illustrino alcuni 
concetti, definizioni per. alcune: variabil~, esorta~nj"scritte ad 
essere pill, chiari; oa dare le risposte a domandè delielitte; 

Una particolare'attenzione, va riposta! nel predisporre degli 
esempi e nel prepararedeJlì;l:,domande probingper invitare gli 
intervistati a dare risposte pi~ chiare e precise. ,'" 

• ~u' 

Neìl~'terz~'fa~e il: mlilte~i~e necessarioè;u~: breve· discorso di 
conclusione con cui si ringrazia la famiglia ol'individuoesprimendo 
apprezzamento per la collaborazione prestata, ' .. ' .. ,,; 

')., .;' 

0",.< ;'," 

5. UN SISTEMA AUTOMATIZZATO DI. RlLEVAZIONE'TELEFO". 
NICA:.llCATI,," ." 

.,. 

Il CA TI (Computer Assisted. Telephone.lnterviewing) è' un 
sistema automatizzato di rilevazione telefonica. 

Il CA TI consente una gestione automatica del questiOnario: le 
domande appaiono in successione sullo sche!Jl1ge l'intervistatore 
hajl compitQ c;ti.leggert&er:egi~r~reJe (i$P~tft;;cp~Jaç'!lctl!1c"si h@ 
una perforazione immediata dei dati ed unsi~tmn!,p;l!Id',automa­
tico controllo dei da,i registrati. AlI'intervistàtore vengono anche 
immediataomnte'segnillati eventuali· ,errO~t q,i~9~tibilità pre-
senti;;;·:" '/.».,,' " !:. d-j:' .'",:, ".;' ' '' .. L,>';1-,·!,:j"I·"H~ !~:.5i>i;,'<:':;:,.. >, 

, U CA TI p,uÒ;,iflcorpQraraJ:tIl,che, altre:flJr.tzi9l'litco~@d e5empi .. o 
la e~tf:~zj()fle çasuaJI' deb nJJme(~ da :(:bi~IiD~;r !dh(:~ q",i, non ci 
occupiamo pe~cM rigUlilrdanti le, t!;lCojchi,pi'càrripiPDt:tmento., ' , 

Esaminiamo gli aspetti caratteristici del CA TI per quanto 
riguarda la gestione dell'interv~sta.. '''::,'::' F~S:";:"",,'i;\. ;: 'o",, ... ' . I 

. Il ~A:n vis,~alizz~ le domande del questionario e le relative 
IstruzlQnr,:gerklnt8.f\(!~tQr~;.r"I,.),-c,l 'i'",.,'·'",''' j)".j,;'J 

Può per~ooaliZZjlre le dqm,~d.~;çQOsefYjlndQ melT,lor:i~ ,delle 
risposte datejll~clpmaJl~;p"ePf!~np(gij~itdesempip,~.stituirei 
nomi propri .. degli, irm,rvj$~Jj, llellg,;iq~ilNnd.e., "ifprmularJ~i.ft" fune-:­
zione.,del, ~!lO:e dell@:ç~Jld~jQ",,;çi\fiIEb~.,.) .. ".: i', ", ,'" "'" ':, 

Effettua,yna ()pe[jlziQ",e;jI~or;t1~:ti(:a,dksçe~taJ:lelb'ldQm~n~e da 
porre infunz~ne ;delle;:risposte.da~ éilUe ,domitnde, precedenti 

Seconda fase: 
esecuzione 
dell'intervista 

Terza fase: 
conclusione 
dell'intervista 
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quando esistano percorsi differenziali di domande a seconda del 
valore assunto da certe caratteristiche (ramificazione o salto con­
dizionato). 

Può incorporare e fornire, automaticamente in alcuni casi 
oppure SU" richiesta esplicita dell'intervistatore, formulazioni alter­
native della domanda che l'intervistatore può utilizzare nei casi in 
cui, nella prima formulazione, la domanda non sia stata chiara per il 
rispondente. 

Consente agli intervistatoridi richiamare uno qualunque degli 
schermi. precedenti per"controllare le informazioni raccolte. 

Un altro.aspetto fondamentale di questo sistema di intervista 
consiste nelta possibilità di monitorare in simultanea l'operato 
degli intervistatori,La procedura CATI viene infatti gestita in modo 
centralizzato: gli intervistatori vengono riuniti in un'unica sede 
dalla quale vengono effettuate tutte le telefonate. Simultanea­
mente uno o più supervisori controllano l'operato degli intervista­
tori e possono fornire ad essi qualunque chiarimento' nel corso 
dello svolgimento del lavoro, Il CA TI consente di riprodurre qua­
lunque schermo degli intervistatori su un altro terminale permet­
tendo cosI ai supervisori un controllo on-line. 

Il questionario CATI, per il suo alto grado di standardizzazione, 
e per leforme di controllo che consente, contribuisce a ridurre la 
distorsione dovuta al comportamento dell'intervistat()re. 

Tale risultato dipende anche, in parte, da quante)il ricercatore 
riesce ad anticipare ogni circostanza che si può verificare e a 
dotare l'intervistatore degli strumenti per far fronte a tali circo­
stanze. 

6. ASPETTI PARTICOLARI· DEtLAi COSTRUZIONE DI UN' QUE­
STIONAR/O CA Tt 

la costruzione di un questionario CA TI richiede da un lato 
l'applicazione di quei principi che presiedono in generale alla cor­
retta costruzione di un normale questionario ma dall'altro richiede 
che vengano considerati alcuni aspetti' peculiari legati alla tecnica 
informatica con cui il questionario viene supportato. 

La velocità di alternanza degli schermi· 

Questo elemento è molto importante ai fini dell() scorrimento 
dell'interVista. Il ricercatore deve Verificare di persona che i tempi 
con cui gli schermi si susseguono non siano tropp() lenti. Come già 
sottolineato in precedenza questo fattore può innerVosire nnter~ 
vistatore e l'intervistato introducendo pause artificiose nella con­
versazi()ne. Ove tale inconveniente si presenti il ricercatore dovrà, 
se è possibile, alleggerire le fasi di calcolo presenti poiché esse 
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contribuiscono a rallentare il ritmo di successione delle scher­
mate. 

La completezza e la chiarezza degli schermi 

Utilizzando tale tecnica l'intervistatore non vede mai il questio­
nario nella sua interezza. Occorre dunque che il ricercatore si curi di 
controllare che ogni schermata, e cioè ogni domanda, sia com­
pieta di tutti gli elementi necessari all'intervistatore: istruzioni, 
definizioni, ecc .... 

Il requisito di completezza deve accompagnarsi a quello della 
chiarezza; l'intervistatore deve essere in grado di distinguere facil­
mente tra loro le diverse parti che compongono la schermata: le 
istruzioni, le parti da leggere, le definizioni, i codici, le modalità di 
risposta, ecc .... 

Per comporre la schermata secondo questi criteri il ricercatore 
deve anche essere informato su quelle che sono le caratteristiche 
«hardware» a disposizione per quello che riguarda: il set di caratteri 
componibili, i colori del video, i contrasti di luminosità, e tutti quegli 
elementi che in generale possono contribuire a creare una «gra­
fica» del questionario informatizzato. 

Per non sovraffaticare l'intervistatore è anche essenziale evi­
tare di costruire schermi «affollati». Operare davanti ad un video 
comporta, per la vista, più sforzo che non leggere un questionario 
stampato su carta. 

I movimenti all'interno del questionario. 

Un terzo aspetto da tenere sotto controllo sono i movimenti di 
scorrimento del questionario. Poiché l'intervistatore non ha da­
vanti la struttura complessiva è necessario usare degli accorgi­
menti perché egli possa ritrovare con facilità dei punti critici all'in­
terno del questionario senza doverlo scorrere per intero. 

Occorre inoltre approntare un help screen nel quale raccogliere 
tutte quelle informazioni di non frequente consultazione ma che 
possono essere di aiuto in alcuni casi particolari. 
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PUBBLICAZIONI ISTAT 

B()LLETTINO MENSILE DI STATISTICA 
La più complèUeCt autcirevole raCcolta di dati èonglunturali concernenti l'evoluzione dei fenomeni 
demopaficl,,:sociall, economlcl'efinanzlarl '. .', '. " 
Abbof1l"nento ~nnuo L. 108',000 (&tero L. IJI.(XJO) Ogni weico/o L. 14.000 

INDICATORI MENSILI. " ' 

forniscono dati, r~lIntlvi e templI$tlyl sull'andamento mensile, del prindpali fenomeni interessanti la 
vita nazionale' . , 
Abbonamento _nnuo. L. Q.oqo (&tel1'.',I.. Jj.O!JO). ()gni. fasc/f;9/o 1..1.fDO 

NOTiZtAIUISTAT' . ", - ,,' 

FornlscollO I primi risllluti delle rllevazloni ed elaborazioni statistiche riguardanti /l'attlViù 'prod~va. I 
prezzi, Il co~mercio il)te!'!!o, gli s~",bl .int!!rnIJ19.!1ali f;9,~, PII",Jp stato ed Il rnovimem;o,.ìI!l11a 
pol!O/azionee le Sll* 'carattèrlstlc!te soci.IIÌ1~ài'iitari •• ' .. ":." ." '.' '. .... ..'" . 
I dati, esposti fn gràfld 'il' tabelle/ iono :lceompqnaìj"dà commenti, iIIuitrazfOnI e 'nOte' incerp~ve. 
Serle I - Statistiche demografièhe e sociali ' " 
Abbonamen~"./lnnuo L. 2O.00J1 (Est..,!,? f7.00fJ) .u~a copia L. l.soo 
Serie 2,- Statistiche de,lI'attlviti 'produt.tl~' " , 
Abbonamento m!,uo t.:. 60.000 (&tèt:O ,L, 8(1.000) u"na ,~pI,~ .L. 1.5OIJ •• , . 
Serie 3 - Sutistlèl\:e deliavoNl, d'elle mrlbllzfòfil'.'dei prml"" 
AbboumentO,.nnùo E,;.20.000 (&tero L. 27.(00):una. Copla'L.I.5OIJ' 
Serie 4 - Argomenti vari .' 
Abboumentoannuo L. 12.000 (&tero I.. 16.000) uuccipia L. 1.5OIJ 
Abbo.!l~men~ ~,!nu!t _. tut(e,Je .. r.I. 1.., 'Q(),f1(JO,(.tyJ.. 1~·fJPIIh 

IN81<;A.rQ~J ~.RI,I,'1~~IJ .... 
Co~C.ècin9Mlei.trrmestraJr , .. ' ... ; ',l', ."' ...... , 
Abboti_mentb'.nnuo L~ IO.OOO·(Esteio' L. IZ.OOO} Ogni faseic%'l.. 3.5OIJ' 

STATISTICA DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

ANNUARIO'STATISTlCQJTAUANO -.Edlzione .. l989 ;.L,'43.000· , .. ,,',,"", ,,1""0"';:"" ".0' 

Sintetizza in semplici ubeHe,numerièhedl facile' leuura' ed atbaversoàpprOprtaa'nòtel'I"Ust~iv. e 
rappr_ntazionl grafièhe. i dati fondamentall!fell,avi~ ~o!'ll.i~,dNnolrafi~e,~~le !~~:"I) 
qU~n:I ~,,?[lml~,.,d,~lacpr~isponclente '.~~~'~~~,:,~l!§P/;~lm~rlllfl«-t1 ~~r;c(fr~!I;~(' ';', ....•...... , 
COMPENDIO STATISTICO ITAUANO • EdiZlOllè"t'1é9't't:~20:000' ,. 'W,"'" ":,,,j,,, 
Sintetiml'rlsuitati dellil rHèvazrOllI' ed elaJiòitiicmfsUtlSti~dl m"for.1Ìl~c ~~Ié;: " 

I CONTIDEGI-IITAI.IANI - VQI. 23. edlzion.lm ,'l.d-5,Oq!)',rr.,'" 
Illustra in forma divulgativa I principali aspetti quandtatlvl dell'economlaitalfana.,c.""'" 


